


Anno I. 





TORINO Mer rcoledì 








17 APRILE 1867 


Num. €8 















































Prezzi d'Aunociazione, 





Anno 


Sem. Trim. 






























































dano Sem drim ricevono alla Tipografia @. FAVALR, x COMP. vit 

Per Torino e tutto il Regno d'Italia franco @ 8018 Berta ne dI. — Province eta nadal poli affrancati — Fui Sato 

per posta... . RICA a n sw ‘ Germania, DI allo Direzioni pasti. — Il prezzo delle fassoriazioni ed ‘inerzioni dot? 
Torino (al'Uficio di distribuzione) © | © lx 189 4 50 sig 0 Portogallo... CR casero anticipato. — Le associazioni ‘hanno principio col 1° e col 

Brlszera e Toma. | 3618 ID Grecia, Turchia ed Egitto (ria di Ancont) . na n ‘ogni mese, — Insorzioni 25 cent. per linea, o spazio di linea. 
Si pubblica! tutti' 4 ‘giorni coripreso 10) Domeniche. Un numero Cent. S. — Un numero avrettato Cent. 25. Sta "Direzione non restituisce i manoscritti che riceve; aMbrucia). 
TORINO, 47 APRILE 4867 Mi dicono che in quell'adunanza il Ferrera hon | Che cosa fa a Parigi il nostro console che ci co- | Se non bastassero le tasse clie c'impone il Go- 
incontrò mollo favore, e che innonzi a lui-il Cap- | sta 15,000. fr., che cosa (i il nostro ambassiatore | verno, anche i Comuni, per la fallace. speranza di 





LETTERA FIORENTINA. 


Firenze, 15 aprile. 

L'ambiente politico della Gamera e della città è 
tutto all’aspettativa. La cità , con filosofa che po- 
trabbe ancho dirsi apatia;,. attende le prossime ri- 
soluzioni; del Ministero,, senza molta fiducia. La ca- 
duta del Ministero. precedente: ha disgastato quello 
strato superficiale della, popolazione fiorentina che 
si occupa di politica. Non è già che vi fosse molto 
entusiasmo pel Gabinetto ora merlo e solterrato ; 
piuno auzî se ne dissimulava l'insulficenza; ma era 
uh Ministero. toscano , se no susurravano i difetti 
piano. piano che i vicini non sentissero , e (come 
cosa di famiglia se ne lavava il bucato, secondo che 
siisuol dire, a porte chiuse. Questo: qui ha, innanzi 
a questa gente di cui vi discorro, due torti: di aver 
escluso affatto l'elemento toscano, d'essersi formato 
fuori della cosidetta consorteria. La parte po- 
ica della città, adunque, atlende, ma con appona 
celata ostilità. Ostilissima poi è la società fioren- 
tina — non politica — dui salotti e del mondo, 
come sì suol dire, elegante. 

Una peona satirica , tenuta da una mano geutile 
che“molto. presso ‘appartiene al Gobinetto attuale , 
ia sorilto testè una sotira piuttosto mordace della 
parle femminile della socletà fiorentina : la parte 
femminile che perdona cuaì poco! Il libriccino fece 
scandalo; ed ora , benchè si cerchi di frlo 
sparire del tutto dalla pubblica circolazione, esso è 
passato nel dominio. del pubblico. Qualcheduno lo 
ha letto e qualche altro lo possiede: anche coloro 
che non l'hanno nemmanco visto, credono che vi 
sia dentro chi sa che cosa, e sono i più furibondi; 
l'ostilità politica si giova molto velonteri e si fa 
arma di queste suscottività. 

Nella Gamera, come vi dicevo , aspettano tutti 
del pari. Il Ministero non ha radici nè di qua nè 
di ia, oscilla in mezzo alla destra ed alla sinistrà, 
senza Dase, e questa € quella stanno |ì a guardirlo 
por vedere da. che parta pencoli , pronta a dargli 
lo spintone qu>ndo creda conveniente. 

Conoscendo, questa sua, situazione , il Gabinetto 
corca trarne ‘vantaggio e non rifugge delle lusinghe 
a questo el a quallo, forse col proposito di acco- 
storsi deNaitivamente poi a quel partito che cre- 


derà petergli dare più sicuro e più effstivo ap- 
poggio. 


All'opposizione dice e fa dire che il programma 
di lei è il suo, che si vedrà come esso saprà at- 
tuarlo; alla destra, od antica maggioranza che vo- 
gliate dire, seguita ‘ad affermare che vuol caniii- 
nare d'accordo con leî; e ‘în un'adunanza tenutasi 


l'altra sera, egli intervenne în corpo a dar spio- 
gazioni ed assicurazioni. 














































APPENDICE 


LE ESPOSIZIONI INDUSTRIALI 


ANNOTAZIONI PROEMIALI A SPECIALI STUDI 
da farsi 





sulla 
ESPOSIZIONE UNIVERSALE 
del 1867 


(Continuazione, vedi n. 61) 

Tertinei la scorsa settimana d'intrattenere il let- 
tore, col dare un cenno della quarta. esposizione 
industriale francese, che ebbe luogo nel 1808. Pro- 
‘seguendo, conviene ora rammentare che dn questa 
6poca fino alla pace generale nel 1845 furonvi 9 
annî di continue guerre, @ che guerre! per'cui ora 
impossibile pensare durante questo tempo ‘alle pa- 
cifiche lotte dell'industria. 

Nel dicembre 1807 il decretò di Milano confermò 
quello di Berlino, e dichiarò Je isole hritunniche in 
fatato di blocco. — Ogni commercio esteriore au- 
nientato, si sviluppò (cosu rimarchevole) qual pro- 
digioso slancio verso l'industria che si propagò fino 
ai giornì nostri. — Le rigorose proibizioni che col: 
pivano le merci straniere diedero impulso all'indu- 
nazionale, e misero in evidenza tutte le risorse 
della Francia. La chimica per mazzo di îlustri suoi 
cultori, proponendosi di supplira all'assenza dei 
prodotti coloniali, fece grandi progressi.. Le Glatura 
€ le manifetture di cotone furono naturatizzete in 
Fraucia. Fino allora i Francesi si limitavano. alla 
stampa del tessuti;.da questo tempo attesero ben 
presto alla fabbricazione: dei tessuti medesimi e alla 


























pellari dulla Colomba si posò come ministro dî fi- 
nanze in fieri. 


Questo costegno ancora incerto del Minîstaro hon è 
quello che possa dargli autorità. Capisco; che. per 
ora è quasi una necessità delle sue condizioni: cerca 
Îl suo punto d'appoggio e la sua bose; ma canviane 
che salfretti ad alfermaro | suoi concetti. Gli è n 
questa: prova che lo si altende. L'opposizione, c col 
suo contegno , ‘e credo anche. privatamente per 
bocca di qualche sua sutorevole membro, gli viene | 
dicendo: « Per ora mo non vi osteggiamo: fate il 
bene del paese, e saremo con voi; ma siccome non 
possiamo star sompre così aspettando, speriamo che 
dopo Pasqua avrete. potuto far conoscere le vistre 
, © prescatarvi a_ noi con. proposte pi 
Vedremo ‘allora 59 putfemo 0 dovremo sostenersi. » | 

All'interpellanza del Ferrari sulla crisi ministeriale, | 
la opposizione — coma partito —non preude parte: | 
Je-lascia il carattere affatto individuale. | 
































Il Senato vuol prendere la iniziativa nella riforma 
def nostro ordinamento interno. Molti senatori hanoo 
richiesto al conte S. Martino che redigessé in modo | 
un po' più particolareggiato il programma del Co- | 
mitato liberale torinese proponeridosi di sottecrivarlo 


@ di adottarlo come regola di condotta da additorsi 
al Governo, 


Notate cho coloro ‘che sarebbero i più accesi in | 
siffatti. propositi sono tutti appartenenti ad altre 
provincie che le vostre antiche. Si dirà egli ancora 
che quella non è che opposizione piemontese? 

_——_r__"‘ 


Il credito Italiano. 


In una rivista finanziaria del giornale La rano | 
del 15 aprile, dopo aver dato la notizia che il tri- 
bunale di commercio della. Serna. nella causa dei 
portatori delle obbligazioni del. Canale Gavonr a 
cogliendo, le istanze, del Governo italiano avova di 
chiarato la sua incompetenza , soggiunga : w Ecco 
« come agiscono i ministri da noi nominati (Scia- 
a'lija'e Depretis). Questo modo di fore deva is 
ai rare le più serie riflessioni ai portatori del valori 
« itallani, ed a quelli stessi che: scontano i buoni | 
« del Tesoro italiano, che sono offerti in questo 
@ momento sulla nostra piozza al 16 ed al £8 0/0 
@ di sconto. 

Noi domandiam» al Governo: è vero o no chesi 
alienarono Suoni del Tesoro convuno sconto supe- | 
riore al 15 0/0? 

Se ciò è vero, come. sta la smentita data su tal 
proposito (all’Economiste or son pochi: gitrai? In 


qual modo potrebbe un ministra giostficarè così | 
rovinesi contratti? 


So juvece'è menzognera l'asseràione del giornale | 
francese, perchè non gli si procede contro? | 





























| 
otro. — È da-queì «) che detano gli Inerementi 
dello manifatture di Jooy, di Saint-Quentin,, di | 
Mulbonse 4 di Tura 

Ma veniamo a dire delle: altre’ esposizioni. (La 
quinta di esse si fece sottà il ininistero-Dérazes, 
durò dall 25 agosto a tutto il. 90 settembre A%19 | 
ed ebbe Inogo nel cortile. e- nelle sale del Leusre. | 
L'industria francese apparve. ricca di nuuve son- 
quiste. La sola iutroduzione delle capro. del ‘Tibet 
lia resò quest'epoca rimarchevole negli ansali el- 
l'industria francese per la fabbricazione — che il | 
signor Teraaux tentb pel primo în Francia — degli 
scialli con la materia pria. del Cachemire , imi- 
tando quelli di questa celebre città delle Indie o- 
riontali. Il numero degli espositori a questa pub- 
blica mostra fu dî 1662, di cui 869 furono pre- 
miti. 

Sulo erano Irascòrsi 4 anni quando il signor De 
Gorbitre, ministro di Luigi XVIII, ordinò si aprisse 
il 25 agosto 1823 la mesta esposizione industriale. 


























Giò infatti si fece @ la chiusura ebbe luogo il 15 
ottobre del medesimo anno, — Importanti miglio- 
ramenti risultorono nel cotvnificio, dal confronto con 


Jo stato di quest'arte nel 1819. Furono 1048 gli 





espositori, e 1004 i premiati. 
La settima espesizione si foce nel 1827 re- 
Eoindo Calo X e revgendo il Ministero dell'interno 





lo stesso De Corbière ché urdinò la precedente. 
Essa si aprì Îl {* sgosto e sì chiusa il 2 ottobre. 
La mineralogia © la metalltingia specialmente vi fi- 
gurarono con. molta distinzione. Processi nuovi per 
la Tundita' del ferro si videro. con gran suecesio 
importati in Francio: Potenti macchine e ingegnosa- 
mente costruito s'introdussero nelle officine francesi 
per supplire col vapore alla limitata, irregolare, 6 
dispendiosa furza animale @ dei motori idraulici. 
Intanto comuricazioni alquanto più intîtne, che 
non fossero negli aunì avauti, andavano. stabilie 
dosi fra la Francia e l'Inghilterra. vd esse acure- 





























| ora ci accorgiamo che l’Italia non è ricca, e non 


{ lare catosto e la tassa prediale è 





clie ce ne costa 435,000? 
Dorcht si lascia rovimre impunemente in tal 
modo, con cos fatte caluanie il credito italiano? 
Noi domiandiami adungue 0 che si proceda con- 
tro il ministro che fece contratti così. fatali al no- 
sto credito. Ovvero si proceda contro quelli cl 
poserò in giro, 0 che con false. offerto accredita 


rono sulla piazza di Parigi tali voci a nostro ca- 
rico, 


lifine noi domandiamo chie i nostri ageati all'e- 
stero sleno richiamati. prontamente all'adempimento 

















dei loro doveri; fra î quelî sta primo la tutela del 
nostro credito. 


Rivista. 

linposte, imposte, ‘ezco l’adiosn ritornello che per 
molto, tempo ancora ci tnccherà cantare. La sola 
varietà consiste nella qualità e nei modi; ma, qua 
che es , la miteria è sempre amara. Ma che 
farci? Abbiamo sparnazzato negli anni scorsi, ora 
cogliamo il [ratto della spoasieratezza, Quando stan- 
ziavomo milioni a bizzeffe dicevamo: l'Italia è ricca, 
può pagare, è meno. tassata delle ‘altre nazioni; 














solo non può pagare molto, ma non ha neppure 
voglia di pagare ciò che può”, quindi si scorge 
(troppo tardi) che fu van massima corbelloria il 
fondar lo tasse: sulla. bose delle volontarie con- 
segue, 

Avvedutosi di ciò îl ministro Depretis , cioè del- 
l'immenso malumore che produceva in tutto il paese! 
la ouova consegna chie esigeva già Îl sig, Scialoja, 
relativa. all'entrata fondiaria, immaginava un sistema 
misto, lasciava cioè ai contribuenti la scelta tra la 
Qiehiarazione della rendita, e il pagamento d'una 
tassa proporzionata alla rendita determinata dagli 
agenti della, tasse, secondo; certa norme. Ma questo 
sistema pon incontrò, menumamente favore negli ut. 
fizi della: Cmera elettiva; cho trovarono! di più fa- 
cile applicazione e più proficuo all’erario l'aumento 
hei decimi di guerra, 
onchè si vide tosto chie ave tion es 
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rego- 
rita nel modo 
più disuguole quell'aumento deî decimi nun avrebbe 
fatto che accrescere l'iniquità del riparto. Sono e- 
normi per esempio i dsnni che la. sperequazione 
Minghetti cagionò al Piemonte. Il perchè il sigoor 
Gappullari della Colomba propose che’ l'augrav 
mento della, tassa venisse sospeso per le provintie 





















dannegziate. Sia lode‘a chi fa una proposta dettata 
da giustizia, chiunque egli sin. Vedremo intanto al- 
l'opera i mestri soppresentar 





100 il sumero della 
industriale [rancose 

Nel 1828 creavasi inoltra a Parigi la Scuola ven= 
Ural d'arti è nmuifattive, © questa insieme alla 
Società d'incovagyinimento © al Conservatorio d'arti 
e mestieri promossero eMlcacemente l'edueazione 
e l'intre e clementare prati» degli 
opeezi n per. conseguenti assicurarono il pr 
gresso di tutte (e jadustr 

Il moto parigino che durò tre giorni, e cui die- 
desi il now» di rivolozione del 1830 fece differire 
la ottava. esposizione che doveva aver Iuogo nel 
4831; € fu poi nel 4894 sotto Luigi Filinpo che dal 
stro Dichétel fu Ordinato che venisse aperta il 
primo maggio © chiusa il 19 niglio. 

Questa memorabile esposizione sì fece in quattro 
grandi padiglioni ‘costruiti sulla piazza della Concar- 





orgentî della. prosperità 































dia in forma di parallelogramima rettangolo. | detti 
padiglioni portavano i numeri 4a 4, ma ne dice il 
sig: Duelero che si strebbero potuti. denominare 
tusso di cui 





dall'utilità ,. piacecolezzn ; eleponza ® 
racchiudevano i più bei sexreti. 
Parigi. Lione, Nimes, Saiu 



















beuf, Louviers, Curcossonge, Lille; 
concorsero con vero sluncio' alla bella mostra. Ire- 
ciuti costruiti Dax 


merci spedite dsì dipartimenti; and per Nimes e 
Lione lo stabilito spazio non fu sufficiente è dovet- 
tesi appositamente erigere un padigliono supple- 
mentare. li numero degli esponenti fu di 247 ed i 
presiati (780. 

L'indole essenzialmente pacifica dell Goverao di quei 
tempo, e la crescente inilueoza della. borghesia su 
destini della nazione assicarava' il completo trionfo 
dello spirito. produttivo ©. perfezionatore. ond' essa 
era animati, Nuova spleudida prova di ciò s'cbbe | 


qella mona esposizione che elbe luogo nel 1839, 
sul quadrato dei Campi Elisi. 


Ad essa concorsero tutti ic 
frauceso, 

















i-laveri dell'industria 
v fra i premiuti leggo il nome di Four- 





arricchire il paese con altri mezzi che .il Javoro © 
il risparmio, decretano. spese, allo quali natural- 
mente non sî può sopperire che con tasse. comu- 
nali. 

Nel. Consiglio comunale di Wemezia si sta di- 
scutendo la questione se debbasi ancordore 0 no 
un sussidio al teatro della Fenice. Attendiamo da 
bea altro il risorgimento di quella famosa città che 
dui mogri proventi che può darle l’arrivo di qua! 
che proviuriale che si rechi allo spettacolo teatrale. 
Nell'iateresse generalo poi vorremmo clie non 
mettesse pur în deliberazione uh sussidio ai teatri. 
Chi vuole divartiesi. con cantanti, è. ballerini ct 
altri piaceri di lusso se li paghi, come piga il pia- 
cere di villeggiare e di viaggiare, senzach si fac- 
cin contribuire il: povero, in cose che non lo inte 
ressano, punto. Nè vale mettere în campo i soliti 
sofismi che i sussidii ai teatri recano utile anche a 
poveri operai impiegati dagl' impresarii, poichè il 
denaro che dà il municipio o lo Stato in sussidio 
ai Léatri non viene dalle nuvole, ma si pesca nelle 
tasche dei contribuenti, i quali saprebbero benis- 
simo essi, con quel denaro che viene loro sottratto, 
alimentare qualche industria più utile (che nen 
quella degli scambietti © dei trilli. 

AI postutto lè. altre: arti liberali e meccaniche 
sono professate senzachè s'impongano per vsse dei 
tributi, ma sono alimentate solu da coloro che ne 
traggono giovamento e piacere; perchè non si ferà! 
altrettanto della musica e della danza? 

Mentre i ministri sì stilano il cervello per esco- 
pitare nuovi mezzi di mungerci, potrebbero vigilare 
un po' meglio perchè: non. sì commettessero furti 
negli stessi loro magazzini. In uno, appartenente el 
Ministero delle finanze; vennero a Firenze invo- 
lati niente inèno chie 5000 chilogrammi di carta da 
registri, chie furono comprati da un cartolaio per 
2000 lire. Sì vede che il poco prezzo della materia 
@ la difficoltà di asportarla nascostamente non is 
raggia i ladri. 

Il Nuovo Periodo ci dh alconi ragguogli sullo 
stato dei lavorì delle strade forrate della Cain 
brian, «Dal fiume Acri nea Basilicata Rao al Sara- 
cero, nel territo Trebisicci, sì contavano 
giorni, dietro sino a 3500 lavoratori. Il movimento 
di terra è quesi finito; si trasporla brecciame su 
tutta la linear si costruiscono ponti di fabbrica su 
i fiumi, e il piccol tunnel sotto Roseto è al suo 
compimento. Al di qua del Saraceno si lavora con 
pari alacrità: le difficoltà opposte: dalle! pretensioni 
esorbitanti della marchesa di Rivadebro nel territo» 
rio di Cossano furono superate ‘dalla forza della 
Ieiguo, di moilo che i lavori sospesi in questa pi 
fiuronio ripresi nella scorsa settimana e si va în- 
pauzi. — ona, quantità (di traversine e ferro fu 












































uoxrol perle sue Larbiuî, ‘di Erard pei subi pissio- 
forti, © di Ureguet pei suoì cronometri. A_3981 2- 
scese il numero degli esponetiti, e 2305. furono le 
ricompense date. 

La deoima esposi 
neta dal Guverno degli Orleanesi fu quelia del 1844 
cho superò in magnificenza e grandezza. di risul 
tomnenti Lutte lo altre. Essv ebbe luogo, cone la pre- 
cudente, nel quudrato iei Garapi Elisi, rucculse: 3963 
espoueuti, di cui 3258 furono premia 

În questo tempo il movimento era divenuto. uni 
versale in tutta Europa, ogni nézione ambiva racco. 
gliere în solenni mostre i prodotti delle propri« 
arti; ed il Governo di Luigi Filippo prese a'spedire 
commissari nei diversi, Stati incaricanduli di rendere 
conto delle estere esposizioni,” 

Venne poscia il 4849 © l'undicesima esposi- 
zione si tenne al termine di una. rivoluzione, e 
sotto un Govereo, precario. La via del progresso 
nelle arti © nelle industrie era, ciò non di meno, 
francamente battula; nè îl disordine delle idem 
della piazza, bastava a contorceria o retiderla 
praticabile. Questa mostra si fece al sito delle 














| ultime due, ebbe 4592 esponenti e 3741 premiati. 


Gosù il nomero degli esponenti che. nella prima 
esposizione francese (1798) fu di, 440, nella unde- 
cima; (1849) si elevd.a 4592; e mentre la durata 
della prima fu di tre giorni, la durata dell'ultima 
accennata fu di 6 mesi: e mentre inoltre ca quella 
‘bastò: un non grande ‘spazio, a questa ‘occorse 
24,492 metri quadrati di area. 

Fu nel 1849 che l'idea delle esposizioni univer= 
sali sorse in Francia quasi uno sviluppo niturale è 
necessario delle nazionali fino allora praticate, 

Il siggor ‘Thouret emise'anzi chiaramente. questa 
idea © s'adoprò per darle corpo. Ma il Governo di 
febbraio uscito dalla rivalta nom valse a ciò com- 
piere. Piauti esagerati, Jamentazioni ingiuste @ ri- 
dicolo si sollevarono in tutti i dipartimenti cubitro 
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sibarcata in vari punti del litorale del Jonio. 1l/Go- | ‘3. Mispontzioni 


verno proseguirà î lavori per suo conto sino a Tre- 
bisacci, la strada si aprirà all'esercizio nel corso 
della prossima estate, » È 

le notizie di Palermo, son) tremende. nella 
loro monotonia, Lo Persereranza ci andunzia parec- 
chie letteto da quella citt. La prima, clie ha Ja 
dota dei Ti di aprile, comincia ‘cos: « il malan- 
drinaggio ha rifitto Î suoî quadri, e nun aspetta 
chie il segnale per entrare în campo; la borgliesia, 
riscossa per poco dsi pericoli dellè ‘giornate del 
soltembre, lorda a sgomentarsi, è si chiudo 0 $ 
agerraglia nelle proprie cas in 
mezzo a questa doppia cospirazione della paura e 
delia temererietà, sta colla miccia accesa, delibe- 
rato a reprimere nel sungue una sommossa; che nol 
sangue’ piglia sempre nuove forze e nuovo. sli- 
mento. » 

Quanto a Rom, il cul sato desta da alcuni 
sioni © speralizo © limiorî più dell'usato, ciicremo 
solo le seguenti parole del corrispoudonte. della 
iacetta di Milano; che danno da pensire assai. 
Si vede che i leonî cedono. talvolta nelle panic e 
a deboli in mancanza. di mezzi leali » generosi non 
isdegnano di servirsi di arti più abbiette. 

« L'apipurizione di tutti questi proclami dei Comitati 
xomani ingenora fn molti il sospotto cho Ja pussata am 
miistrazione abbia legato alla ‘presonte: qualche imba- 
razzo como foco nol 1862. 

« La cosa non è cortamente liscia, perchè ogunno sn 
vio qualeheduno del Comitato insurrezionale, patronato 
dal generale Garibaldi, era in istretti rapporti con ale 
Gini impiogati politici del ministro Ricasoli. » 

Sona sempre tristissime le notizie che. giungono 
di Sardegni. 

Scrivono da @romei alli Gosseta popotere di 
Cagliari: 

« Fame, fare, famc: © questa la parola chie ne fa 
rabbrividire!! Se supesto quante famiglie quivi vivono solo 
di semplici limoni ed arinci clio a stento trovano nei 
giardini, ore spesso son costretti i padri o Je madri a 
rocazsi e rubarli per nutrire sè stessi ei loro, fili sit: 
niti dalla fame!!! Mi si assicura cho al presente 
(0 famiglie siano ridotte a tule durissima necessità o n 
pasesraî dol tutto di sole drbie. n 

Il prefetto. di Mililamo, stante il pericolo cui 
può produrre l'aggregazione di inolte persone, nella 
congiuntura che il cholera non è ancora, scomparsa 
nella provincia, di Bergamo, e in quella di Milano 
occorsero. parecchi casi di febbre: petecchiale, so- 
spese le fiere solite delle feste pasquali. 


















































NapoMl, li, — Per ordino del Ministero. della ma- 
tua, per la fine di questo mese. debbono. essere licen- 
ziati dueceuto operai del cantiere di Castellammare © 
duecento dell'arsenale di Napoli. (Ituliu). 

— Teri i principi di Ollemburgo partirovo da Nupoli 
per Ja vin di Roma, dirigendosi a Parigi. (19). 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dol 15 aprile reca: 
|. Un regio decreto del 30 marzo, con il 
ajuale è approvata la nuova piatta organica del perso: 
nale addetto al gabinetto e laboratorio di chimica far- 
maccutiza della TR Università di Torino, annessa al de- 
creto modosimo. 
2. Un regio decreto; del 88 inarzo; con il quale 
approtata è resa osecutoria la deliberazione dell'Ax- 
soaîazione filantropica napolitano, iu data 13. gennaio 
1967, con la qualo sono sunullati gli articoli 17, 1, 22, 
e 21 dogli statuti sociali upprovati cou R, decreto 1 
colla quale sono riformati gli statuti 





























maggio 186%, © 
testi. 








quella proposta: le più grandi caso industriali 
chiararono che se l’loghilterra, la Svizzera e îl 
Belgio fossero ammesse ad esporre i luro. produtti 
sul territorio francese esse non sarebbero con- 
corse. 

Per tutti cotesti lagui © maliotosi interessi, per 
tutte coteste ed ‘altre perentorie dichierazioni non 
polè più parlarsi di quest'idea: e così Ja Francia 
che — avéndo avuto il merito di fondare e di mag- 

ormente far progredire le esposizioni industriali 

avrebbe potuto, guadagnarsi l'onore dell'istituire 
le esposizioni universali, vi rinunziò per errore di 
mente del suo cato commerciale ed industriale. 

Ma prima di entrare nel periodo delle esposizioni 
ubiversali, ritorniamo un istante addietro nel tempo, 
£ vediamo come e quando le esposizioni presso di 
noi € presso le principali altre nazioni i facessoro, 

















A quel primo atto dell'imperatrice Maria ‘Peres 
nel 4776, cui già la scorsa settimana accenuii. — 
€ mediante il quale essa istituì im Milano lx Società 
Patriotica allo scopo di promuovene le/arti mani 














ell'utfciatità dell'esercito. 
omtzioni nol personale 






3. Una werte di 
dell'ordine giutiziario. 
d. Un deereto del minisito della pubblica, istru- 
zione; ju data del € corrente, a fenoro del quale. nelle 
incolti di scienzo fsiehe, matematicha (6. matirali pel 
ramo dolle inatematicho pure sarà dato infine di cia- 
‘sun corso annuale un esame su quella parto di disegno 
cli sarà stato muteria l'imogiamento nell'antio. medo- 
La disposizione: procedento sideà in Vi 
rento antio per gli lievi della’ Univoraità i quali in- 
toidono aseriversinel veutiro ano scolistico 1807-1858, 
ul primo corso dell'istituto tecnico superiore idi Milano; 
tia col. cominciare del- 














dol cor 















le dol 15 corrento si legge: 

‘a Maestà avendo ricevato la lettera con' la. quale 

8: AL 6 R. Apostolica lo notifica la: morto dî 5. AT 
Trcidusa Stefano d'Austria, lia ordinato un lutto 

di corte di gioriii quattordici. a cominciare da questa 

in 























- Onorificenza. — In seguito deliberazione 
presa nel Consiglio Vel ministri Î commendatore Man- 
card, direttora generale del Debito Pubblico , venne d- 
corato delle Iisogne di grand'uffciato dell'Ordine Man- 

Quost'onorificenza’ è iieritata : bio è ché ignori | 
gegto, lo zelo iol Muncardi nel disimpegno de' suoi nf- 
firi. Favorito dal Conte dî Cavonr: per Ja sua instanca- 
bile attivi vo giro di tinpo tocob i più alti gradi 
della carriera amministrativi 

Ora trovasi a Roma per appiavare tutte quello: dif: 
ficultà che sorsero por il pagamento del debito pontificio: 
(Gazz: dl Popolo) 

2° Lia nignorn Pezzana ci diodo jeri sora allo 
Seribo un addio degno di oî. 

Rappreseutò a benefizio dei poverî operai a lella come 
modia del Piotracqua: Ztispeta fia fouma: 

1 suo miglior elogio stava scritto: nella. profondà con- 
moziono che si leggeva, scolpita ual volto, di tutti gli 
apottatori. 

Chi quò resistero a quegli accenti improntati di tanta 
vorità, a quello squisito e forte sentire, che monifoatasi 
s@thbre vario è seupre naturale all'egregia artista? 

ssa fu egregiamente. secondata da diversi; distinti 
Simi dilettanti. 

Pinequo assai © fa piva calorosamente ‘applù 
grazione sclierzo del Metastasio: La rilrusia, 
recitato da due ragazzine, clio sono allieve, 
6 inutil il dirlo, della bericurita signora Malfatti; cui 
raccomandiamo di provvederci al più presto di altro 
primo attrici, poielié esse, a quanto paro, ci vengono 
tutto rapito da Nnpolî. 

“ Wortafoglio trovato. — Veino consiguato 
all'utizio di polizia municipale un portafoglio contenente 
tima piccola somma: 

Chi lo ha smarrito, potrà 
tino indicazioni. 





















































pilo: medianto le eppor- 





Nola) dei: decessi avvenuti nella città di Torino 
dal ato 1867. 

Ayvile Margherita, nata Bertola, il. 72, di Reviglia= 
sco, contadina — Lovi Adole, îd. 17, di Chieri — Bru- 
di Rivarossa, id. AU, di Collegno, maggiore 
di fanteria — Bertollo "resa; id: 43, di Casalbor- 
gone; cuoca — Reyna Augusta, id. dî, di Pesaro — Ca- 
sola ATaria, id. 58, di Cnriguasio — Lachelli Tommasinn 
Maria, i Murisengo — Rubino Carlo, ir. 3, di 
‘Torino, scrivano al Debito pubblico — Tremeis Domo- 
nica Maria, id. 79, di Toriuo — Più 8 wiinori d'anu 




























(1805) , e. firmato dal presi 
commercio; di Torino ,, invitava /ovs des artiste», 
mannfittuviers Et omeviers. di presenter dans un 
sallon vu objet appartenant è chaque manufucto; 
art on métier:, ed olferire così all'Imperatore , che 
stava recursì în questa città, un saggio dei 
varii loro prodotti. La C4ambre de conmerce est 
porsuodie (continua l'avviso) que toutes les person 
née qilelle ‘engage di conconvir è ce but v'empres- 
seront de seconder sès sollicituites uniquoment diri- 
is vers l'utilità qrivinale de ses concitoyons. 

Nel 1800 sì diede poscia incominciamento alla 
funzione stabilita col decreto del 1803, ed essa per 
gli 8 aoni consecutivi sî ripetà con non lieve van- 
taggio delle popolazioni 

Una nuova raccolto dei prodoli della città si 
fico il 1812 nel palazzo dell'Accademia delle Scienze, 
cone serte anni innanzi per l'arrivo di Napoleone 
sì era fatta lu prima nel Palazzo Madama ; ma in 
essa i prodotti iadustriali furono superati in aumero 
dai lavori di belle arti. 


pie della Gamera di 



































fattrici © l'agricoltura; — nissun altro ne seguì, | 


che io mi sappia, nel secolo scorsò, che arcannass 
ad un vivo interesse dei governanti nostri. per l'in- 
dustria. specialmente. 

Ebbimo nel 1803 un decreto del Guverno itali 
che stabiliva per il 15 ‘agnsto di ciaseun anno una 
distribuzione di premi e quegli ingegni italiani che 
avessero fatte: ntilî scoperte în agricoltura e nelle 
urti meccaniche 0. che'ovessero inventati @ porfe- 
zionati od introdotti nel Regno nuovi rami d'indu- 
stria, nusve sorgenti di prosperità; ‘fu perciò. n 
cessaria una specie di ‘esposizione dei varii oggetti 
e prodotti degli aspiranti a1 premi; ma nè la pub- 
Dlicità ‘né una grande. varieta palesavasi in quelle 
raccolte di prodotti ,, per. cci potesse loro darsi il 
nome: di esposizione quale iu oggi s'intende. 

Un pubblico avviso del 37 germioale, anno 19 

















Ì 
| 





Venne. poscia il 1814, nel quala le vicende di 
guerra cd i politici. cambiamenti fecero sospendere 
codeste utili feste, 

DI queste orà delle mostre. non si conoscono 
he pochissimi ragguagli che spieghino l'estensione 
inateriale delle medesime‘: somministrino cenni 
statistici cotanto Opportuni a dimostrare di esse la 
rale influenza. È perciò ‘uopo credere che' siano 
naste: in veramento modesta sfera. 

Un sovrano decreto ordinò dopo del 1815 che nel 
regno Lombardo-Veneto, nuovamente formatosi, fos- | 
Sovi ogoi snnv un concorso, generale ma questi 
concorsi, od esposizioni che vogliansi. chiamare, ave 
vano poca importanza per Ja. poca ‘estensione di 
paese che ad esse concorreva', per-la' [requenza 
soverchia con cui faceansî. ed eziandio pel poco 
iocoraggiamento dato loro da! Goserno. Non imat- 



























CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tovnota del 45 Aprite. 
Peosidonza dell'onorevole: Mari. 
(Corrispondenza particolare della Gaz. Litmuntese). 

Lan seduta, sosondo il consueto, è aperta al tocco 
meziio; © fin dapprincipio l'uila si viene, straordinaria 
iiento. popolando: por amore della futerpellanza dell'o- 
rrarî intorno alle ragioni dell'ora passata 
erisì ministeriale. 

Va prima clio vi sî areivi trascorro un'ora è più nella 
votazione per la nomina di due nuovi commissari del 
‘bilancio, în surrogazione di Rattazzi e di De Dlasils che 
om sono: ministri. 

Finalmente Îl Perrarl la ficoltà di parlare. Egli 
soinincia col dichiarare per la seconda volta che son 
intondo niuorora accuse contro chiechessia, bensì chiedere 
scuplici spiegazioni dei fatti accaduti o al barone Rico- 
soli, 0 al signor Rattazzi. Criso ministeriale, vuol diro, 
è dico voramonto cambiamento d'idee, di condotta, pas- 
saffiio da un sistema all'alto; alterazione ‘de'rapporti 
ta Parlainonto è Governo, 0 tra questo e il puoso. Ciò 
stanto, è conforme ngli-usi del reggimento costituzionale 
éd utile tanto alla Camera quanto al paesc il conoscere 
le cagioni © lo ragioni di codesta: variazione, della: quale 
fino a qui nissuno compreso la significazione , nè può 
prevedoro lo conseguenze. l'erciò egli interroga e spora 
gli venga risposto; ‘Tese la lunga storia della crisi per 
ci sî trascinò il Alinintero Ricasoli e na discorre Jo 
‘verse fasi, siugolarissime e inesplicate tutto, La legge 
Tangrand-Damoncert segnò la ima; fu asversata dalla 
Camera, e’ più ancora dal paese; Il barone Ricasoli, non 
porando superare celle suo. lmone argomentazioni Ta 
Camera rapiresontanto del paoso, la Tcenzid: il che è 
fa via più corta, se non la miglioro. Ma nell'indivizzarsi 
poco appresso al pacso con tina famosa circolare, e nel 
V'esortarlo a fare. più asseimate ‘elezioni di deputati, 
tacquo sssolitumente di questa, clio parora 6 dovera es- 
sere la principalo cagione dello scioglimonto della Ca- 
mera; rinuegò anzi 0 poco manco la sua opinione a tale 
riguardo è incriminò ln Camera di colpa che darvero 
nion aveva; e qui si fa. palese la seconla fase della crisi 

‘A che mirava egli con siffatta circolare e chi intendeva 
trarre în errore, tacendo 0 dissimulando il vera? Succede 
la elezione della nuova rappresentanza, e non si va guati 
che il Ministoro senza causa apparente , seriza voto.e- 
spresso dî essa, rinuncia all'uffiio e colla terza. fase 
compie la sua crisi. Sorge imniedintamento altra crisi, 
quella della costituzione del nivoro Gabinetto, na come 
suolo, cessa. dojo parecchi giorni; e Î1 Rattazzi 
ta al l'arlamento ‘con colleghi che son tano 
di por sè colore netto e distinguibile, con in programma 
chè rassomiglia a ui puntino a quello del Gabinetto It 

li negli ulti suoi giorni, indeterminato per soprap- 
più în molte questioni, in quelle particolarmente (lie da 
tutti son tonute por importantissime, In qual cosa esso 
si distingue dal programma contenuto nol discorso della 
Corona; opera del Ricasoli? lerchè adunque questi cadde 
o worse il Rattazzi?) Cho si può argomentare della solu> 
zione de' vari. problemi che la nazione e la. Camera si 
impongono obbligo di definire? della, questione romaza, 
di quella del clero, di' quella della finnnza, di quella del 
decentramento amministrativo? di quella stessa del col 
‘gentramento, politico, stabilito nel decreto del 98. marzo 
relativo alla presidenza dol Consiglio de' ministri? 

Orn non importa farse chiedere el ottenere _le debite 
‘apieguzioni intorno a codeste cose? È tanto; più non 
importa, quanto più, a ben guardare, non si scorge da 
0 solte atinî a quosta parto alcuna crisi mnluîsteriale 
























































































che si possa considerare regolare e consentanca al si- 
stoma rappresentativo ? 
Quì fl Ferrari discorro. lo: vicondo dei Ministeri suc- 





i dal 1859. in qua, o li attezza tutti quanti con 
poco li, compresi quelli‘ del Conte di Cavou 
Poi termina il Inugo discorso col dimandare al Rattazzi 








so può 6 sa dirgli qualcosa dell'ultima perturbazione 
ministeriale; © 66 in sostauza la sua politica si discosta da 
‘quella soguùta dal Ricasoli ese rispetto a Roma, rispetto 














vano esposizioni locali © premii. Da accenmarsi 
sono quelle degli atenei di Brescia, di Treviso , dî 
Bergamo ; quelle di agricoltura di Verona, di Udine 
w'dell'Accademia virgiliana dì Mantova. 

ll 4820 vide farsi nel. palazzo dell'Unive 
ritese un'esposizione di belle arti. 

Ma fu nel 1827 soltanto che la benemerita Gamera 
di commercio del a nostra Torino ottenne dal Governo 
di stabilire vere esposizioni generali per lo Stato è 
periodiche. Si Gra fissato che il periodo fosse di 
ire anni; e la prima avendo ivuto luogo nel £ 82% 
con 502 esponenti, li seconda si [ece nel 1832, 
ed ebbe. esponenti 490.  Cuosciutosi troppo breve 
l'‘intervallo assegnato di tre aoni dall'una al- 
l'altra, si determinò con apposito decreto che esse 
avrebbero luogo di soi in sui annî; sicchè le susse- 
‘guenti esposizioni în Torino si fecero nel 4938, nel 
1844, nel 1850, ‘e poi (a causa dell'esposizione 
universale di Purigi nel 1855) l'ultima si fece nel 
1858. E questa. cume tutte le altre ora accennate, 
«hbe luogo nel castello del Valentino. 

La esposizione del 3828 s'ebbe 570 esponenti. 
quella del 1944 402; e fu questa che manifestò 
la tendenza delle nostre industrie verso un. celere 
progredire. e sì lu per questa medesima che il pro- 
fessore. Carlo Iguazio: Giulio, pubblicò quelle sue 
Notizie sulla. potvia_ industria. che per la prirar 
volta palesarono la vera importanza commerciale € 
mnanifatturiora di ogui Inogo degli antichi Regii 
Stati. In questa mostra figurarono. egregiamente le 
ti metallurgiche, i lavori di orificeria e argeuteria, 
Le filigrane genovesi, i lavori di. coralli, bellissimi 
pirodotti dell'arte tipografico, della litografia, del- 
l'incisione # della cartografia. Al interessanti con- 
siderazioni diene Juogo la. classe del setiticiv, in- 
dustria essenzialmente di primo ordivie el Piemonte. 

Nel 184% Genova fu la sede. del Congresso 
‘degli’ scienziati’ italiani, e per rendere meglio frut- 




































sarono tuttavia società ia' provincia che promuuye-. 





tifera''@ più’ solenne una così ilustre riunione; il 





alla liquidazione: doll'asso ecclesiastico, pensa e intendo 
provvedere diversamente 0 similmente. S 

Mattazzi, lascia cadoro n terra, e dico egli stosso 
chie deo trasnnderia intieramente, la runssima parte della 
interpellanza, nella quale alla presento amministrazione 
vengono meno i mozzi legittimi d'iutromettersi. Che be 
‘essa a conoscero delle cagioni: che spinsero fuor del Mi- 
nistoro il barone Ricasoli? Dee fare supposti arbitrari © 
donaeîi per verità constatato? A tale proposito adungre 
non gli si chioda niente, chè non gli è lecito, ansi pos- 
sibile il rispondere. Rispondorà benel a ciò cho lo tocca. 
Non si faccia maraviglia il Ferrari del poco divario che 
corre tra il sno programma e quello del Ricasoli, 1 prin 
ono i med ‘nòm possono essere altri. Son di- 
sorso lo, vie. di attuorli, i mezzi di arrivare a codesto 
scopo; perocché ad ogni modo tutto il paese consente nei 
principi, ne' supremi hisogni della patria, © solamente 
discorila negli spedicnti per soddisfare 

Il uovo Ministero acconnò di volo ud: essi, non a- 
ondo agio di farlo distesamente; ma non no resta, dub: 
Dio od equivoco aleuno. Del resto ron passerì guari 
tempo ch'esso varrà ‘ dire appuntino. che cosa, voglia 
faro in amministraziono c in finanza. Circa poi la qui- 
‘stione della: ibertà della Chiesa e della liquidazione del- 
l'asso ccrlosinstico, nono notissimi  suoî concetti 0 # su 
disegni, che poco fa. egli obbe modo di manifestare in 
pubblica assemblea; nè certo vorrà ora disdirli, ora che, 
gli è dato tentare l'applicazione. La soluzione del pro- 
blema di Roma è riposta in una famosa Convenzione , 
che osserverà fedelissimo e propignerà fortiskimo contro 
chiunque si attenti violaria. Conchiudo dicendo delle ra- 
‘gioni cha lo îtidiwsero n comporre, come fece, il presente 
Galinetto, e respinge le malevolo induzioni che se ne 
vorrebbero trarro, vedendolo numeroso di persone ap- 
partenonti a pocho provincie. 

D'Ondes Reggio piglia In parola, 0 scambia le 
Comora, sccondo che ne lo foco avvisato il Presidente, 
colla sua ‘cattella di diritto costituzionale: Che cercato 
cagioni @ ragioni, ogli dico ? Non ha_il Re diritto di fare? 

Ma bustò, Gli elementi del diritto ‘costituzionale. sono 
notisimi anclio qui; e dovette smottero. 

Ferrmrl non sì chiama contento delle risposte. Ma 
poichè; n sì compiace di aggitingere verbo n 
renderlo più soddisiatto, l'interpellanza muore: da sè. , 

Si approvano: quindi senza discussione duo leggi di 
ordine amministrativo, intese a pareggiare la Venezia 
colle altre provincio rispetto all'imposta fondiaria e ad 
altro tas 

Sî anvunzia una interpellanza del Sanguinetti sulla 
formazione dei ruoli delle tasso dirette: 

E si Scioglio l'utunanza. 

Il depiitato Monzanî è stato nominato segraturio ge- 
neralo del ministero dell'interno. 


























































II cav. Colucci giù reggente la questura di Firenze è 
stato incaricato provvisoriamente delle funzioni di diret 


tore generato della publica 
PROCESSO: CONTRO L'AMMIRAGLIO 

conto Carlo Pellion di Persano. 

Udionza dol 15 aprite. 

Prosidonza del comun Marzuzchi. 

L'vidienza pubblica è apertà allo ore 4 Tit. 
Li tribune sono, come al solito, affllatissine. 
Il senatoro Cantelli di lettura della sentenze con 
tro il conte Pellion di Persano. Essa & lunghissima, ec 
cone la parte disposi 
« Udito. in pubblica 

fesa, 

* Visti gli articoli 240 0 241 dell'editto penalo militare 
iniarittimo del 18 luglio 1826, così concepiti: 
+ Att 250, Ogni comandanto di una squadi 
« mento da guerra qualuuguo, il quale non abbia riom- 
sfone od incarigo statogli dato, quando la 
iancanza sia per negligenza od imperizia sarà punito 
la demissiono se si tratta di un ufficialo generale. 





rezza. 















liondn Ju ‘requisitoria © la /di- 























pa Decnrionale volle farvi un'esposizione ancor 
esso, la quale non mancò certo d'importanza, 

Più di riguardo fu poi l'esposizione del 1856 
in ‘Porine. Concorsero ad essa 924 esponenti; cioè 
522 in più che a quella del 1844; è di ciò debbesi 
dar canso, non solo al naturale incremento delli 
dustria, sibbene eziondio, a parer mio, al nostro 
nuovo politico ordiasinento. Porlarono i loro! pro- 
dotti a questa mostra i fabbricanti di‘arti cerami- 
che, quei di prodotti chimici © di carta, che non 
erano concorsi telle anteriori esposizioni. La trat- 
tura e la torcitura della seta si ‘riconobbe. miglio- 
rata; ma l'industria che rieseì più fecondo d'inse- 
gnamonti fivil cotonificio. Alerne macchiue ed istra- 
menti di precisione mostrarono pure. più estesa la 
istruzione tecnica. 

(ienova, in occasione dell'inaugarazione della far- 
rovia che a congiungeva a ‘urino nel 1854, 
volle festeggiaro si fausto eveato con und nuova 
esposizione. Questa diede un muovo saggio dell'at- 
tività delle nostre industrie sutto il nuovo. regime 
politico ed economico, ed in un'epoca. non 
certamente di ardue transazioni, di laboriuse prove; 
di pericoli, di agitazioni. 

L'arte serica mantenne la sua riputazione nei tes- 
siti come în ogni sua opera, & duplicò e’ talora 
triplicò dopo il 4850. 1a lavurazione 0 l'esportazione 
di trame © d'organziai. I lanifitio si mestà pro- 
gredito assai malgrndo le erisì e le ecnrorrenze su 
vraggiunte, La filatura e. tessitura meccanica fece 
progressi: giganteschi. Videsi introdotta Ja uwsva 
industria, ora assai estesa, della fubbricazione è 
riparazione (lelle macehine; La costruzione dei ba- 
stimenti si mostrò più conforme alle scleatiiche 
teorici 6 si videro meglio esplorato e coltivate ll 
nostre miniere. 

csMa ora debbo far punto. — Prosegùirenio 
prossimamente. 





















































Ingegnere Exsico Biuazzo. 








* Art. 241. L'ufficio; di qualuinquo grado incaricato 
n di una spedizione o -missione; il'qualo esscndosi allo 
« tanato dagli ordini ricevuti avrà fatto andato a vuoto, 
x 0d avrà malo adempiuta ln missione di cui era inc 
vento, sarà sospeso dalle sue. funzioni e potrà ariche, 
e secondo lo cireostanze, essere dimesa 

» Visto l'art. 2 della Jogo 25 maggio 1852 mulo stato 
degli ufficiali di terra e di mare, così concopit 

* L'ufficiale non può perdere il suo grado fuorché 
= nor una ‘delle cause seguenti: 

< 3. Destiluzione 0 demissione pronunciata da un Gon- 
* viglio di guerra. « 

* Visto l'art. 668 del Codico di procedura penale, cosi 
concopito + 

* Nelle sentenze di coidauna profferite sia in contri 
« dittorio ché in contumacia, le spese del procedimento, 
« satamo dichiarate a carico dei condannati. 

“ Dichiara convinto. accusato conte’ Carlo Pellion di 
Persino dei reati sopra ascritti al medesimo , © lo. con 
dana alla pena della demissione; alla pordità del grado 
di ammiraglio o alle spose dol giudizio, le quali saranno 
liquidato. con ordinanza del presidente. 

* Fironze, addi Il aprile 1867. » 
(Seguono te firme di 110 senatori presenti al giu 

L'udienza. è levata alle oro 5. 


ESTERO 
Rivista. 


Non v'ha nulla di mutato sinora nelle relazioni 
fia la Prussia e la Francia. Questa persiste a chie- 
dere lo sgombro della fortezza di Lueemburgo 
dalla goarnigione prussiana; quella dichiara a nome 
della sua dignità e del sentimento nazionale del- 
l’Alemagna, do' cuî diritti è mallevadrice, di non 
poter consentire, Entrambe invocarono gli avvisi 
delle potenze che sottoscrissero i trattati del 4839, 
l'una facendo, col mezzo de' suoi giornali ufficiosi, 
credere che rinunzierebbe anco all'annessione del 
granducato, l'altra ripetendo în un articolu della 

ita dell’Alemagna del. Nord che non ha molta 
voglia d'incorporare ‘il graaducato di Lucemburgo 
nella Confederazione del Nord e che senza il con- 
senso dei membri della conferenza di Londra non 
potrebbe în verun caso rinunziare al suo diritto di 
occupazione. Perchè'la pace dipende ora dall’arbi- 
trato delle Corti di Londra, di Piotroburgd e di 
Vienna. 

Na finchè non si conosce il lodo di’ quelle po- 
tenze, se pur lo darsano, i preparativi di guerra 
chè si faano alle due rive del Reno tengono in 
grande ausietà gli aniini o smentiscono le assicu- 
razioni pac fiche. Scrivono all'/ndey. Belye che il 
ignor Gramont, chiamato da Vienna è Parigi, a 
curò che l'Austria è deliberata di osservere. un'ax- 
soluta nentralità nella questione lucemburglieso. E 
‘secondo la Presse di Vieana tale infatti è il partito 
a cul S'appigliò il Governo imperiale in un Consi- 
gio di ministri tenuto xotlo la. presidenza. dell 
Peratore, 

L'Austria dichiarerebbe eho la. guarentigia del 
Lrattato del 4899 riguarda l'ussestamento conchiuso 
ira il re di Prussia e il re dei Paesi Hassi, ma non 
id 























DI 


























Ja Rossia pende invece per la Prussia, ‘almeno 
sî arguisce dall'invio a Herlino di un aiutante 
di campo dell'imperatore, che venne. tosto ricevuto 
da ro Guglielmo e da diversi articoli pubblicati dai 
fogli olliciosi di Pietroborgo. La. Pusta del Nord 
esprime la speranza che Napoleone dissiparò. tusto 


le inquietudini proclamando il suo desiderio della 
pare. 


Nella tornata dei 40 di aprile il Parlainiento del- 
l'Atomagna settentrionale approvdilla prima 
lettata la ‘costituzione intiera. AI doramni i cammis 
sariî degli Stati confederati sì riunirono per esami 
nare le modifcazioni fatte al progetto. primitivo e 

iberare su quelle che. potevansi accettare. Ai 45 

eta si dovette riunire nuovamente per ricevere 
comunicazione di quella deliberazione e rifare, oc- 
correndo, l'opera. 

Si recarono ufficiali dell' Amnta 




















rmstudi a 





Berlino per conchiudere, colla Prussia una conven: 
zione militare analoga a quella che fu conchiusa 
colla Sasso! 

La Gamera dei deputati di Fpmgmm non è più 
chie un ufficio di registro degli ordini del Governo. 
Essa non preseota pur più un simulacro di oppo- 
sizione , cosa che polrebbe lasciare un'ombra di 
jo al Governo: ‘Tutti i dissidenti, 0. sponta- 
neamente, 0 per violenza, si astennero dal recare i 
loro suftragii. nelle elezioni.. Perciò veanero. con 
quattro soli voti contrari, approvati tutti i de- 
creti che dopo l'ultima sessione’ piacque: al ma- 
rosciallo Narvaez e suci colleghi pubblicare. 

Îa Dieta di è' agilals da una grave 
crise. Novanta. deputati di parte nazionale lascia- 
tono la Camera e rinunziarono al mandato. 




















LETTÉRA. GERMANICA. 

(Corrispondonza' particolare. della Gase. Piemontese) 

Berlino, 10 aprile. 

Teri nella soduta serale, î deputati dell'Assia supe- 
riore conte Soltn-Lanbach, Freiherr von Rabentu 0 sig. 
Buderte interpellavano In Presidenza. federalo, se non 
fosse possibilo annettero alla Confederazione settentrio- 
mato anche le parti del granducato d'Assia, Darmstadt, 
rimasto fuori di essa. 

A cui Bismark rispose che sarebbe ben vantaggioso 
alla Confederazione vedere aumentarsi i suoi membri: 
ma ciò non sarebbe fattibile: senza il consenso di tutti 
gli Stati alomiaani meridionali ed anzitutto del Governo 
d'Assia Darmatadt, a 

Oggi, nella seduta mattutina, fl commissario. federale 
dell'Assia Darmstadt. dichiarò: essere il vivo desidorio 
del Governo d'Assia Darmstadt d'entraro con tutto. Îl 
‘suo territorio nella Confedorazionie: ina che ciò_6non po- 
trebbe farsi senza Îl consenso della Dieta d''Assia-Darm: 
stadi, perclò siffatta annessione. invalve! dei nuovi cari 
pel granducato. Del resto il commissario non du 
che questo consenso, non si aspetterà Jungo tempo. 

Con ciò priacipiosi l'interessanto dibattimento sull'ar- 
ticolo #1 del progetto, che è quello finale di quest'ultimo 
e cho dice in testo: 

« Le. relazioni della Confederazione cogli Stati tede- 
« schi moridionali saranno immediatamente dopo 10 sta- 
* bilimento dello Statuto federale, regolato mediante 
« certe convenzioni da proporsi al Parlamento per ott 
 nerno il consenso, » 

Il deputato sassono Bebel (demoeratico) criticò viva- 
mente Ja Prussia d'aver tripartita l'Alemagna. 

‘A ciò Bismark rispose illustrendo il trattato dî pace 
di Prog 

« In quosto documento, egli disse; nou vi ha. nissuna 
sillaba, che gli Stati tedeschi meridionali siano ridotti 
ad una unione coll’Alemagna settentrionale da farsi per 
convenzioni internazionali. 

x Mavvi invece în essa la parola significativa, che l'Au- 
stria non viole oppersi all'iniono nuzionale dell'Alem 
gna. Scppol havri) questa clausola nel detto trattato di 
pace di Praga, che cioè gli Stati tedeschi meridionali 
potrebbero, senza trovar alcun impedimento per parte 
dell'Austria, riunirsi in. una Confederazione! speciale; che 
potrà stringero coll'Alemagoa settentrionale delle rela- 
zioni d'anione per mexzo di convenzioni , il motivo di 
questo provvédimento, 0 signori, non è altro, se non clie 
io sempre credeva che, appena il Parlumento degli Stati 
meridionali sarobbe radunato simultaneamente con quello 
del Nord, ricsciroble tadto impossibile separare cotali 
duo acque, quanto era impossibile che Je due parti del 
mar Rosso, rimanessero soparate, dopocht il popolo di 
Dio ebbe varcato il mar Iosso » 

11 deputato Schender (holsteinese) accenti all'inconte» 
niente di non ammettere. puro gli Stati alemannî della 
monarchia austriaca. 

Su ciù la grande maggioranza, dolla Camera s'nccordò 
a stabilire che la restrizione di codesto provincie in ate 
cuna unione coll'Alemagna non parvo. essore_ l'oggetto 
della politica presente, perel 
trattato di poco di Praga. 

Un altro membro volle mettere il giandicato nel mu 
mero. e nello tesse condizioni degli Stati meridionali 
dell'Alemagna, ma non riescì a far accettarlo, (al l'or- 
lamento. 

Infine Ja graùle maggioranza: della Camera adottò l'e- 
mendamento dei siguori Lasker e Miguel, secondo {l quale 
l'accoglimento degli Stati meridionali (non'‘anstriaci) è 
Jasciato alla presidenza federale. 

La sola fraziono. dei I 















































Nou ve no lia conto nel 

















puri (democratici) con- 











giunti coi Polacchi ed ultramontani, in tutto circa 40 
membri, votarono por l'emendamento Duncher (Berlido); 
il quale vuole che il voto, della Diate degli Stati meridio- 
nali basti per far entrare questi ultimi nella Confedo- 
razione. 

Oggi abbiamo delle vacanzo, parltmentarie che dure- 
ranno fino al lunedì, che cominciorà la deliberazione fî- 
malo decisiva della totalità lello Statuto. 


CORRIERE DEL MATTINO 


em 














Gi scrivono: 
Firenze; AG aprile. 
« Ierì sera' proveniente da Godogno è qui giunto 
il generale Garibaldi accompagnato da suo figlio Me- 








« Erano ad aspettarlo. oltre il Doll, i deputati 
gen. Nicola Fabrizi, Benedetto Cairoli ed il Crispi 
soli forse che fossero edotti del di lui arrivo ed in 
casa di quest'ultimo prese alloggio. 

@ Questa ‘mattina. poi si è recato a far. visita a 
Carlo Cattaneo, il quale si trova all'albergo di New 
York. Non ‘appena corse. voce per Ja locanda della 
presenza: del generale, tutti î forestieri desiderosi 
di vederlo da vicino si precipitarono negli anditi 
per dove doveva passare per sortire, ed una gentil 
signorina iriglese 6 sia per la emozione o sia perla 
calca svenne, 

« Al Ministero dell'interno si insuillarono. ieri il 
deputato Cirillo Monzani ed il sotto-pref-tto Salatis 
(fratello del deputato) nella qualità, il primo di se- 
retario generale; ed il secondo qual capo del ga- 
binetto particolare del Ministro. 

« Oggi la Camera, cootrariamente alla delibera- 
zione presa nell'altima riunione della maggioranza, 
ha aggiornato le sue sedute a lutto il marterì pros- 
simo, ciò che riescì, forse non senza ragione, di 
qualche malcontento a taluni deputati dell'Italia me- 
ridionale. n 














L'Avanguardia ha! il seguente dispaccio da Na- 
poli, 45 aprile: 

Il risultato delle elezioni provinciali ha riconfer- 
mato tutti gli antichi consiglieri. La sola duplice 
elezione fu per l'onorevole Sandonato. 

Povero Gualterio! 





ll Giobe di Londra di gravi notizio della Spagna 
dove si preparerebbero i più gravi avvenimenti. L'esti 
cito è disorganizzato j le reclute che si fanno con tutta 
freita non sono sufficienti a riempire i vuoti; linqui 
dine regna dappertutto , la capitale è cupa come una 
tomba: la stessa regina non avrebbe più speranza di 
uscire salva dalla triste condizione in cui versa, ed n- 
vrobbe fatto trasportare in' Taghilterra ingenti sommo 
danaro e le sue gioie. 

Ciò vuol dire cho il regimo di una saggia libertà e 
la scrupelosa osservanza: della costituzione, sarebbe stata 
più gioverole a quella monarchia che non gli arresti e 
lo persecuzioni dei liberali ed'il regime militare. 


DISPACCIO PARTICOLARE 


della Gazzetta Piemontese 























CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 16 Aprile. 
sped. ore 3 10 — Ricev, ore 6 40. 
Marsico interpella il Ministero sull'attuazione de- 
gli istitoti di credito fondiarin,, di cui. sempre si 
parla, che sempre sono promessi, e mai posti in 
attivit 
Il Mioistro dell'agrisoliura espone le. ragioni che 
impedirono finora il cominciamento delle oper 
zioni del credito. fondiario, e che Ce ri ardito in 
causa delle circustange. politiche, e dslla dificoltà 
di combivare: un sistema conforme per tutti gli is 
biti. Promette di provvedere. 
Gli onorevoli. Siccardi ,, Torrigiani, Cancellieri , 
Nisco e Cordova prendono parte alli 
L'interpellanza viene così esau 
tervenga voto alcono. 

















discussione, 





rita senza elio iu- 


Stante la mancanza di progetti all'ordine. del 
giorao la Camera viene prorogata. fino a merco- 
Jedi 24 


—___—_'. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVA' 
(Agenzia Stefani). 
Parigi, 46 oprite. 
Una circolare del ilinistero, del 45. aprile, fissa 
l'esonero dal servizio militare a L. 9000, cicè. lira 
700 di più che l'anno scorso. 
Berlino, 16:aprile. 
Il Zeichstag terminò Ja discussione Onale, dagli 
articoli 4 fino al 59 della. Costituzione. 
Io conforizità al risultato della discussione  pre- 
paratoria, respinse con 478 voti contro 90, la pro- 
posta di dare un'indennità: ai deputati. 


Firenze, 16 aprile (notte). 
Senato — Discatesi il progetto approvante il trat- 
tato di pace coll'Austrii 
Tecco critica il trattato. 
Menabrea risponde dimostrando che il tratta 
non lede punto l'onore’ nazionale. 
Il progette & approvato con 74 \voti contro 9. 











Parigi, 46 aprite. 

Sono smentito le voci d'arresti di ufficiali prus- 
Siani, mentre rilevavano i piani di Thionville ; è 
pure smentita quella di arresti d'ulficiali francesi a 
Magonza e a Landau. 

L'Etendurd annuozia che l'imperatore © I' Impe- 
ratrice di Russia si recherannò quel’ esiate alle 
acque di Kissingen, e quindi visiteranno' l'esposi- 
zione di Parigi, 

La Presse parlando delle voci sulla dimissione 
di Bismark, dice che sarebbe cagionata da. un dis- 
sidio insorto tra Dismark e il! Re, il quale non 
volle accettare în massima. Jo. sgombro del Lus- 
somburgo. 

A Bismark succederebbe Goltz. 











Vienna, 46 aprile. 

La Presse dico che l'Austria deve. restare nel- 
l'affare del Lussem® 1ng0 imparziale. 

La Francia deve pensare che ha innanzi a sè una 
nazione intelligente e una grande potenza. 

Rismark non deve dimenticare lo slancio, energico 
e lo spirito francese. Bismark non deve commettere 
lo sbaglio di voler applicare eccessivamente il prin- 
cipio delle nazionalità. 

La questione del Lussemburgo è primieramente 
questione di diritto e: quindi d'equilibrio: 

Il significato nazionale può essere preso in con- 
siderazione soltanto în terza linea. L'Austria' non 
deve appoggiare gli sforzi tendenti a rovesciare l'or- 
dine con cui sì presentano le questioni. 


Londra, AT aprile. 

Uu dispaccio privato aonunzia che la vertenza 
aoglo-spagnuola relativa alla Queen Victoria è ap- 
piaoata. S 











Berlino, AT aprile. 

Ii viaggio del re a Carlsbad è ancora fadeciso. Il 
re resterà a Berlino durante la sessione. delle Ca- 
mere e mantiene il progetto di recarsi. all’esposi- 
ne di Parigi. 

La Gazzetta del Nord dice che la. convocazione 
delie Gamere avrà luogo probabilmente il 29 aprile; 
la sessione sarebbe breve. 





Aja, 16 aprite. 

Dopo una lunga conferenza cal Re e colprincipe 
Earico, il barone Tornaco partì per Pa 

Pretendesi che lo scopo del viaggio sia di deter- 
minare il Governo francese a riguardare come non 
avvenute le prime trattative. per la cessione del 
Lusseraburgo. 

L'opinione generale: continua essere favorevole 
401° pace. 











VITTORIO, BERSEZIO, Direttore, 
Rizzowi Manco gerente. 
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Notizie Commerciali 


Consolidato Italiano 5 0/9 





— 48 60 | Parigi, la' nostra Rendita non si sostenne alla 


Rendita nel dopo pranzo da 58 10 4 52 | preparativi di guerra, è per noi molto signifi 
i, che al principio che fa con- | 90, 


cute, ed in merito alla. nosfra Rendita la 








Mo id - — — — | Borea a 
Fine mese — 18.55 
ione, 16 aprile, — La posizione del mer- (Valori diversi). 
cato è tuttora alquanto' incerta, con transa- | Azioni del Credito mob. Francese. — 307 


zioni pressochè nulle: 

Oggi passarono alla Condizione 25. balle 
organzini, 17 balle trame, 39 balle greggie 
pesato 16 balle. — Peso totale 6,278 chilo. 
grammi, 








ravendooL, 15 aprile. — Venditg di co- 
toni 15,000 balle. 

Tl ribasso sembra arrestato, l'opinione ge- 
neralo è migliorata. 

Middling Orleans 12 1xî d;  Fait Dhollorah 
10112 d; Fair Bengal 734 & 


‘mancmestan, 15 aprile. — La depressione 
sul nostro mercato è leggermente diminuita. 
NUOVA YORK, 13 aprile. — Oro /1359IL. 
bio su Londra in:‘oro 109 116. 
Cotono Middling Upland' 27/11? c. (Sole). 
———_—_—_—_—_— 





Parigi, AG aprite. 
Chiusura della Borso, 


Fondi Francesi 3 0/0 — tor 

Td id 419200 — 9810 
Fino mese a 
Consolidati Inglesi — sii 





ioni del Crodito mob; Italiano — — 
Azioni del Credito mob, Spagnuolo — 29% 
‘Ax, strade ferr. Vittorio Emanuela — 67 
Ax. ntrado ferr. Lombardo-Vonote — 373 





‘Ax, strade fer. Austriache _ 98 
‘Az. strade ferr. Romane _ 0 
Obbligazioni idem ° — 108 
Obbligazioni Austriache 1865 — 307 
Ta contanti — 318 


——________ 
CANERA DI COMMERCIO ED ARTI: DI ‘TORINO. 


Condizione pubblica delle Sete, 
Bollettino del giorno 16 Aprile 4867. 




















Organzino | colli 18° peso 10874 
Trama na , 29097 
Greggia pos no 298 66 
‘Articoli diversi, | + a 

Totali 20 1679 Nu 
Totale nel mese a tutt'oggi colli n. 231. 

Borsa di Genoa — Ti aprile I8 

‘Ad opta dell'aumionto giunto ieri a rera ds 





trattata a liro 53.55, ma poi declinò a 59 
60, © rimase domandata ‘n questo prezse. 

Le azioni della Panca Nazionale nogoziate 
a liro 1415, restarono domandate a questo 
prezzo ed olferto a 1420. 

Le obbligazioni dei Boni Demaniali sì va- 
Iutavano n liro 976. 

Francia breve offorto a 108 
107 118; Londra a vista 27 di, a tre mesi 
10 








Borsa di Milano — if uprile 1867, 

La Reudita esòrdi a 54 80, discose a 53.70 
@ più tardi a 53 #5. lu Borsa ripreso a 58 
63 per chiulere a 53:50. 

Le vendite che vanno efettuandosi {n questi 
giorni sulla nostra piazza sono l'effetto d'ar- 
Vicraggi stabilitisi colle Borso! francesi | es- 
sendo i nostri corsi tanto superiori a quelli 
da lasciar buon margine; 

1 da 20 franchi questa mattina 21 60 ed 
di Borsa 21 65. 

Le deminiati a 371, obbligazioni merid. in- 
torno a 123. 

Il Francia sì pagò da 108 2.108 114 2 viste, 
Ai Legea nearao 6 domaidato a :1712765 
#3 mesi, 














1 da 20 franchi a 21 80 in domanda. 








Cami Commerelo ed Arti 

(Bollettino Ufficiale) 

BORSA DI TORINO 

17 aprile 187. — Fondi pubblici. 

Consolidato 8.010. Contratti del matt. in cont. 
51 51 Go 90/95 SI 1 50 $5-95 GI 05 50 
88 80 (50 90) 51/15 20 20 05 30/25 5 

$ 85 85 51 20 20.15 (51 10), 

Corso legale 50 
Banco di sconto e sete C..d.g. p. inc; 220. 
Ohb!. demaniali. C. d. m. in e. 377 50/877. 
Pesza da L, 20 d'oro L, 2î 75,0 219%, 














CRONACA DELLA BORSA DI TORINO, 
Rendita : corso legale ribasso 
«ent. 70 sulla bersa precedente. 


Lia Borsa di ierl non tardò a dar ragiono 
a coloro che credono allo pocho. probabilità 
militanti in favore. della pace; e molgrado i 


bisogni dî liquidazione qualche consegna di. 


titoli avendo avuto luogo si fui in docisò ri- 
bosso su tutta la lines. 

Tfatto annunzia‘o dal telegrafo cha il Go- 
Verno francese voglia intentare un processo 
dd n giornalo perchè scrisse che si facevano 


provoga della Camera non è fatta per giovarle. 
Ogni ritardo nella discussione delle leggi i- 
nanziario vale 1 010 di ribasso sul nostro cre- 
dito, Non ci pensano i nostri governanti? 

L'odierno nostro mercato si mostrò molto 
diffidente, 6 l'incertezza dominò lungo tutta 
la Boraa, Però il ribasso non fece molto. el- 
fetto, perchè già scontato fin d'ier. 

Ultimi corsi: 

Rendita 50 95. 

Banca 410 a 1485: 

Valorì industriali poco animati. 








BORSA DI NAPOLI — 16 aprile 1867. 
Consolidati 5010, aperta a Bi 05, chiusa 

‘2/53 90, corso legale 
1a. 3 p. 010 aperta a Bi 0, chiuna a 34 10. 
Banca Nazionale 1525 1535. 








BORSA DI PARIGI — 16 aprile 1867, 
( Dispaccio speciale) 
Corso di chiusura fine mese. 





Giorno 
precedente 

Consolidati Inglosi Lo 9» 9198 

4jò Francese » 6695 R6GGT 

3 0/0 Italiano: » 41935 5860 

Az. del Crod..mob, Italiazo 8 _» » » » 

Ta. dc 37 # 378 + 9880» 


ji 








d 























ino (cre 8) — La dram- 

CarIEmEmO. (ila Colombari de: 

fini e Gaston, Binuchi emotrà, 
Ti 'marito in campagna. |“ © 


srbi n re 7 4/,) — La dram- 
Sti Cospurala decade Lai 
Belt Bon eepore: La dote. 


rtonnini (ore ‘/;) -La Compagnia 
ORMEA. Ra figlioli ne 
tro di posta. 





Incanto volontario 


D'oggetti por: forniture militari 

in Torino, 29 aprile, vin Monte. di 

Pietà, N 18, piano primo; ore solite: 
P. Pellengo 

168% regio perito giurato, 


VASTO. APPARTAMENTO 


Da affittasi al presento nel palazzo 
Barolo, via delle Orfane, num. 7; divi- 
sibile in due o tre alloggi, mediante 
“uolle opere di adattamento, che, di 
Soticorto cogli inquilini, si farebbero 
eseguire, VI sono pure vari al 
‘all'al piano terreno da affttarai 
Far ch po alla cgrteria dell'Opera 
Barolo, al'piano terreno del. detto 
palazzo 1501 


LIQUIDAZIONE tcsacan code e 


nastri in ‘seta, mobili di negozio, 
casta in ferro , con ampio locale da 
rimettere a modico pretzo. 

Gorso Principe Eugenio, N. 8. 























- Da affittare via Cernaia, 36 


al ercionto 

Quattro botteghe, cantina. e: tre 
nei 
ottobre 

Alloggio di sei membri e soppalco 
con vanto, 6 pins. 

Miro di ila aci con colle 
‘pito nl quarto piano, tanto unito che 
separato: 1618 





Semente originaria dl Giappone 
dell’ ingeguere FRANCESCO DAINA di Bergamo 


È aperta la Settescrizione per la stagione 1868 


‘a diverse condizioni, come da 


In ‘Torino presso CARLO 
Ospedale, N. 2 








‘NEGOZIO D' 


SEME BACHI 


dei Monti Carpazi 6 di altre fio: 
venienze, a bozzolo giallo e car- 
toni originari del Giappone. 
Torino via. Provvidenza, N. 19 
(porta delta del diavolo) in fondo, al 
cortile a destra. I667 





DA AFFITTARE 
per uso di campagna 


Piccolo alloggio mobigliato, regionè 
al Lingotto, fini di Torino , colla co 
tnodità dell'Omnibus: — Recapito alla 
segreteria di questo giornale. 














DA VENDERE 0 DA AF 
VILLA Pitti dita di Cattono 
a poca distanza dal ‘Reale. Castello 
di Moncalieri presso i Cappitcini vec- 
chi, strada. cartozzabile, composta di 
caseggiato cile è rustico, {l primo 
dì quindici camere mebigliate, scv- 
‘derin © rimessa, posiziona sulle. 
‘con oltre ettari 3 (giornate 8 (circa) 
coltivati & vigna, prato & giardino, 
Rivolgersi al sottoscritto nel (suo 
studio, vin Porta Palatina, N. 1. 
Torino, 22 febbraio 1867. 
1592 Belli pio. 


DA AFFITTARE 


Tu alloggio composto i disci mem- 
Bri con'ciquo sopralchi ; al primo 
più, ‘cantina e ‘egnaia, în via Santa 
Teresa, N. 21 nero, visibilo da un'ora 
alle tre, in totti i' giorni, ‘esclusi i 
festivi, 
DA AFFITTARE 
per un novennio 
@ partire dall'11 novembre 1867. 
UNA: CASCINA posta sui territori 
di Pianezza e Druent, di ett. 28, 69, 1, 
pari a giornate 7%, 
Dirigersì alla sogroteria del mar- 
close Vivalda , dalle ore 11 nlle { 
Roridiane, iù via Santa Teresa, 
19 ner AIS 


SEME BACH 


a BOZZOLO GIALLO 
dî qualità. distinta 
PROVENIENZA ESTERA 

Prosso la Farmacia ROGGERO, via 
della Provvidenza, N. d0, Torino. 
































circolare 15 scorso marzo. 
TONELLI fu Giacomo, via 


1053 


ABITI FATTI 


via d'Angennes, N. 54. Torino 





sendo forminate le merci esistenti dalla divisione della cessata ditta 


Finzi e Sacerdote il sotoscitto avrarte stor protvisto, un. grande 
È 


‘assostimonto di geuere 


1652 


Ila stagione estera © nazionale, ed essere in grado 
di fare prezzi modicissimi , sia pell'abito fatto, cho per ‘quello da cont 
nei con somma puntualità nell'eseguire Je commissioni; 





FINZI ELIA. 








OLIO di FEGATO di MERLUZZO 


E MEDICAMENTI SPECIALI 
Deposito nella farmacia Manfredi, via Palazzo di Città, N. 8, Torino. 


1861 





ACOETTAZIONE D'EREDITÀ 
col beneficio. d'inventario 

Con dichiarazione 1 aprile 1867 
fatta nolla cancelleria’ della pretura 
di Cutniana, il sig, Pignatelli Vin- 
zo. domiciliato a Cantalupa, nella 
sua qualità di tutore del. minofe 
Luigi Palli, e iell'interesso. dol me; 
desimo, accettò col beneficio. dell'in- 
ventario l'erodità della “Rosa Piint- 
telli vedova  Pelliotto deceduta in 








* Cantalupa il 19 fobbraio ultimo. 


Cosiana, 12'aprile 1867. 
Not. Staccione cani 


INCANTO 1 GRADUAZIONI 
(t° Pubbt) 

Sull'nstaoza delli don Gio, e Caro- 
Vina Kafiogautti fu Gio, Battista. di 
Hosgosesia, fu notoriezata dal tibie 
ziale civile di Varallo. con soitenza 
12 febbraio 1807, da aubasta di uc 

sà posta in _Borgosesla sontro Cal 
“iano Gio. Batista di Giuseppe rosi 
adito a ilorgoreala, delitoroy o. contro 

iuaeppe e Gaudenzio (rac Deal: 
cola 10° Gipana d'Agna di/Gellio torsi 
poctestari, dichierato apttta il rela: 
tivo giudiio di graduazione, ordinato 
alli creditori di depositare Is loro do: 
sido ed È documenti ala! cancele: 
rin fra fl tormino logaio, delegato il 
Purarizo, e iaiesse le pa 
s presidente 1 qualà Con sia 
‘marzo. INb7, fab. pr 
giorto di marcad) ‘SÌ 
svago prossimo. 

L'incanto si ‘uipre su prozso di 
LU fu tm sol lotto allo condi 
ioni i cui- nel bando d'oggi. 

Varallo; 26 marzo 1867. 


Chinrasgrini sost. Paco p. 0, 


16 









































NOTIFICANZA DI SENTENZA 


Con atto del 6 aprile corrente del- 
I'usciere Taglione Yaniva ad instanza 
della ditta Carlo Trombotto e Com- 

gno, atabilita in Torino , notificata 
4 uorina dell'art. 11 del cod. di pr. 
civ. la sentenza proferta dal signor 
pretore di questa città, sezione Po, 
al sig, Antonio © Maria coniugi Va: 
‘sò. 


Torino, 18 aprile 1907. 











1698, Prato sost. Guelpa, 





COSTITUZIONE DI SOCIETÀ 


Con scrittura. 6'aprilo. 1867 regi. 
atrata a, Cuneo li 10 detto meso, ‘al 
nun. 849, fa contratta fra lî signori 
Domenico © Gio: Alessandro padre e 
figlio Rilia, società in accomandita 
Scaiplico per l'esercizio di una. ti 

{in Cuneo, sotto fl titolo di Ti: 
pografia provinciale sotto In direzione 
etirma di Riba Gio. Alestandro figlio, 
 durativa ec auni € 


AGG Not. coll. G. Rejnatdi. 






















Ji della pretura ‘ai 
Sorci Lig. are, Gio, Dattste Na: 
Hiuverai qual presidente del Ricororo 
di Aleadicità colà eretto con atto del 
9 aprito 1967, dichiarò di nc 
col beneficio d'inventario. l'eredità a 
detta opera pin Jasciata dal fu Bessì 
Giuniuimorto in: Casale 111 Taglio 
1856 con testamento è ottobre 1863 
ricevuto ‘Flecchia notaio in Vercelli 
È! Quilé atto fl trascritto. all'ufficio 
Fe fpoléche in deita ‘cità il 10 
aprile suddetto: 











Bressa canc. 












NOMINA DI CURATORE, 
ad eredità giacente 





ella Degiani © della. loco  gonitrie 
tra Giuseppe Degiani  doceduto. si 
questo fini ove dimorava li 4 lugli 


mese, doputò n curatore. dell'eredit 








io. domiciliato a Portacomato. 
Carmagnola, 12 aprilo 1867. 
go ot Handone Fraicesco cane. 


1050 AUMENTO. DI SESTO 


daliberati con sentenza di “questo 
biinale del giorno (di veri al sig. t 
ento 








‘quanto al otto secondo, 


Stato a dei 
rente mose. 
Stabili deliberati siti sulle fi 
di Narsole. 








Totto,2. Casa © aito ann 





Gincomo, 
Mondovi, 18 aprile 1867. 
Martelli vico-cano. 





SUBASTA E GRADUAZIONE 
(I® Pubbl) 
Sull'instanza del 





rino, all" 
d'Alba del 2$ maggio: prossimo, 





tino, 
stenti in casa civilo © rustica, vigni 
campi, prati, ripe, 





tano dal bando venale depositato al 
cancelleria. 


Iva, 13. aprile 1807. 
185% Rolando pi o. 








NOTIFICANZA DI BANDO, 


della sezione di Bargo Po, iù dat 
dogi 
l'art. 





vetti al cavaliere Luigi Luzzi giù 


ed'‘ora di domicilio, residenza © 





dita: di mobili 





nella cas 





cosetti, N. 20, 


1666 Emanuele Rottiglin use. 


1659 SUDASTAZIONE 
(I° Pubbl) 


gorbidi posti in territorio di anni 
zaro-Sesia, che avrà Inogo avanti 





sidente a Novara, ci 


telli Covagnino .d 
nazzaro Sesia, di 








corrente, mese. 
Novara, 14 aprile 1867. 
Gio. Gray p. 





1665 —GRADUAZIONE 
(1* Pubbl.) 


di graduazione inst 





sul. prezzo dol beni ca 





sindasi’ della imedesima, 








tsibunalo £ agosto. 186: 
Torio il 25 stesso meso, Al 
col pagamento di L. 388 0, 





anno, insinvata a Torino 
Successivo, al N, 19,11% 
mento di L. 





ottobre 








insimunta il 
bro, al nom. 14,140 col pagamenti 
Li. 178 6£ alli Giacomo Negri, Gari 








complessivo. prezeo di 
Ordinò a tutti 


11,659. 








binate Jo 





Torino, li 15 aprile 1867, 
Govone sost. Genin 





T1\pretore ‘di Carmagnola stante! li 
riutncia delli signori Luigi, Lorenzo, « 
Gioachino, sacerdote den Emilio, | Maddnlena sorello fu Stefano, la pri 
francesco o Marianna fratelli. ‘© ‘so: | ma moglio di Ferrero Giorgio, da chi 


Dalla cancelleria della pretura. di 






Lotto 1. Campo in Sarmassa, di | del 1° corrente mese di aprile. 
ettari 1, 57, 8,N. di mappa 119, 





aro.1,9, coeronti la vin pubblica di 
Dogliani, Francesco Dogliani, Rinino 





vanchiere Sa- 
lomono: Malvano domicitiato in To- 


udienza del tribunale civile 
proceilerà all'incanto in quattro lotti 
distiuti dei beni posseduti da Tuigi 
Severino fu Luigi, domiciliato a To: | 1° 

l territorio di Mango, e con- | Mo 


Le condizioni della vendita risul: 


Con atto. dell'usciero infraseritto 
vénno notificato a Senso de 
#1 del cod. di pr. civ, dietro 
istanza del sig. conte Cesare Fa 
residento in questa città © sozione 


sla quale avrà luogo 
allo ore 9. di mattina del 27 corrente 


Torino, Borgo Po, 2$ marzo 1867: 





Di beni statili consistenti in caso 
rurali, orti, ortagile, aratorii, prati e | 1691 


tribunalo ‘civile di Novara, alla sun 
udienza delle ore 19 meridiane del 
rimo prossimo giugno, nd instanza 


‘n pregiudizio | Prati al ca 
delli sacerdote Giuseppe e Paolo fee | territori di 





1 presidente del tribunale civilo di | sebR6, Gi 
‘Torino con suo decreto corrente | 6.Hgli Miglio (il tribunale civile di 
registrato con marca da bollo da | Novara, con sentenza 2». p. marzo; | lio, residenan ‘0° dimora ignoti, 
Li 1 10, dichiarò aperto: il giudicio | Mchiard accertata l'assenza delli C 
Lio dul'rigoo | Drinzo e Erancenco Miglio fa ‘Tom: 
Giusoppo Ghignone di questa città, | mato rispettivi figli; © frate i 
pa Galepone di questa, cità | istoni ‘a ar. tempo | I° primo: dll 
di Gaspare: Gariglio, di Monca- | 1859 e dal 1860 il'secondo. 
stati snastati ad istanza. delli 
como © Giovanni Atellonio | 1613 
doliberati | —— 
con tre distinto sentente di. questo | 1661 





conda iti data 18 ‘settembre ‘stesso | città, sezione Dor 


‘ £Ol Pago | ricevi a sull’ instt 
LS DIPtL' SL PGE | tento fforra © sull 'imbin 


data del 7 novembre pure detto anno, 
pritoo successivo dicem: 





n creditori di depo- 
aitaro nella cancelleria li queto. | di Lire [82 62, oltre ai diritti di quel 
loro motivato. domande di | 

collocazione ed i documenti giusti: 
cativi nel termiuio di giorni 40! dalla 
notificazione, commettendo per il re- 
Jativa giudizio il'îg. giudice Fiorito. | 1 





INCANTO E GRADUAZIONE 
(1* Pubbl.) 
Sull'instanva dello: Sordo Lucia e 


9 | è assistita cd antorizzata , resfdonto 


Rosalla: Gonella. all'eredità del fi | a Fariglisno, è la seconda minore in 
apettivo loro piilre e marito geomo- | persona di rocco Madislena, vedova 


si | Sordo, domiciliata a Dogtiul, il tri- 
o | bunalc civile d'Alba, con sentenza del 


‘Altima, ton dotreto del. 1° corrente | 19 diecmbro ultimo scorso, registrata 


và | il 1° gennaio 1867, col dibitto di lire 





cente “il ‘sig. Siriotto Michele fu | 5 50, al N. 5, autoriszò la, vendita 


vor Via di Subasta delli stabili in esta 
scritti, al prezzo ed allo condizioni 
are in essa espresso a danno delli 
Gallo Giorauni fu, Antonio , debitore 
priacipalo,, e Gallo, Giovauht Dome- 
nico fù Stefano, e Tappa Irancesco 
fu Vincenzo, residenti a Reddino, que: 
ati ultimi tordi possessori, a dichiarò 





Nel giudiciu di subasta promossa da | Aperto, il giudicio 4; graduasione per 
Tarico. Domenico. contro. Gionchino | 14 distribuzione det prezzo ricvasito 
Tarico, vennero esposti in vendita li | © NOMÌ.0 por l'istrazione del fin Nelo 
QUAL appresso dica stati per |! congialiee avvotito Renzo France: 
È 500 quanto al lotto. primo, e T, { 80 ed ingiunro tutti i creditori di 
Shl'quanto al lotto secondo, e ‘furono | depositato nlla caticelleria di questo 


tribunale loloro damando di colloca» 
zione entro fl termino di giorni trenta 


. ‘Antorio Tarieco par Ly | dalla notificazione del bando, 
8300 quanta ai Jotto primo 0 2020 


Gon successiva ordinanza del sig. 
presidento del: 29 mario ora storso, 


ne Pat munita della marca di registrazione, 
oro Der fare monto ai | venne fissata per l'incanto © succes: 


tivo dellboramento l'udionza che sarà 
da questo tribunale tenuta alle ore 
8 antimeridiaze del 22 maggio D. va 
il tuito come meglio abparo dal bando 


Alba, 15 aprile 1867. 
1075 sost. Moreno pi 6. 








1682 DIFFIDAMENTO 


Chirio Giuseppe da Savigliano (Sa- 
Jurzo) diffida il pubblico che non sarà 


9 da contrarsi da sua moglie Teresa 
Taricco. 





ACCETTAZIONE DI EREDITÀ 
con deneficio: d'incentaro 

Con atto 20; marzo 1867, ricevuto 
Gta cancelliere della pretura di Pol- 
imazuele. Minelli: qual 
speciale, per saandato 23 
raio 1807 autentico Burzio no- 
0, | tuio, di Giuseppe Gilardi fu Gioanni 
di Cambiano o residenza, dichiarò di 
non volere altrimenti accettare , che 


a 








la | col beneficio dell'inventario l' eredità | di Torino, citato il negoziante Lorenzo 


del suo nipote Giuseppe Gambino , 
degotuto in Paiino il 20 dicembre 


_ | 1689 Notaio Genta cane. 


NOTIFICANZA DI CITAZIONE 
Sull'instanza della 








ta 





Ja quale elesse il proprio. domicilio 


cesco di Paola, num. 8. 
L'usciere Sapetti con atto 18 cor- 














alle ore 8 el mattino del 


condannare al solliario  pagaziento 
unitamente al sig. marchese Achille 
di Sedillo della somma di L. 690 
colli interessi mercantili dal di del 
rotesto collo spese, sotto. pedi 


‘con sentenza esechtoria. " 
Torino, 16 aprile 1867. 
L. Pavia p. spec, 





Il ‘AUMENTO DI SESTO 





baciati 








Le condizioni della vendita ed 


del suttoseritto via Bellezia; N. 
Torino, 16 aprile 1807. 


1699 Barberis p. 


DICHIARAZIONE ASSENZA 
(I° Pubbl.) 
Sopra, domanda. delli Ri 








Giu 








Novara, 12 aprile 1867. 
i Brughera p. e. 


NOTIFICANZA 

Conatta dell'uscier Frani.e Roberti 

addetto alla. regia pretura di questa 
in dota 11 cor- 











rente aprile, registrata lo Stesso gior- 


o, 
© | nocou LL: 1 10, al libro 8, N. 316/ 








Aottoscritto ‘ che elesse. domi 
proprio, ufficio Piazza Savoia, N. 8, 
venne fatto precetto alla sig. 
Gattinara , vedova di Giacomo ‘Fer: 





glio Giuseppe. o Gianogpe Voglia bei | Fasti giù resident fn quosta cità, 


ad ora'di residenza , lomicitio. e di 
i gi pagare. all'instante 
‘successivi. la*sommia 








tto, in dipeldenza di sentenza del 
gigi pretore della suddetta sezione , 
in data, 20 marzo 1865; tale notifi: 
cazione venne eseguita ‘a senso de 
ct: 141 dell cod. di: pr. civ. 
Torino, Al aprilé. 1867. 
Gastano!Gandiglio ‘p. 














presso _il sottoscritte, vin S. Fran 


ento giò ig: Lodovico Basil giù | 1001 
rà ignoti, copi die | ‘domiciliato in questa città, ed ora di " 
mora ignoti, copia del bando di ven- | lomicilio residenza igroti, a com- | della pretura di Dora, 13 aprile 181 

‘a termini dell'art. 14) del cod. | ad instanza del sig: avv. Teonesto 
i "eo" delltore Tusio | Si pr, di nanti la R.. pretura Po | Ferraro bito pignornmento  muni 
Piazza Vittorio Emanuele; usa Fran: | li 


1 29 aprilo 1867 scade il termine | questa città Carlo Vivalda, h 
per fare aumento al prezzo cui fu- 
cl ig. geometra Luigi Depaoli re: | MONO oe. Dioaloi Mortali Gdl orî | clio, residenea e dimora ignoti, di 

‘Rivalta e | agito fa giorn $ a pena, delle 
consistenti în case civile @ ruatiche , | cuzione al sig. ayy. Tommaso Vi 
"toro di Sar | ori, campi, boschi e prati Ja. mas | Ia somma di Lr (050 portate dn de: 
MRI Vendi loft Ché potracno Int, sima parto de loti furono deliberati | ceto ingionzionale del sig. presidente 
riuniti, e. sullo offerto ‘e. condizioni || al tribunale di Torino sopra una 
proposte dal sig. Depsoli ed appro- |:sola offerta, per non. esservi; altri 
vato dal prelodato tribunale; il tutto | Oblatori. 
sì e como risulta dal baado stampato || Le condizioni dell È 
edito dal cig.. cancelliere Pisco "il 3 |(titoli relativi sono visibili nello studio 





Giuseppina © Carolina mulre | resa Falchero nata ‘Tessitore git 





1607 Crrattion 

tà fina dinteroenir en cause 
maridevavit le tribunal civil d'Aoste, 

L'an 1867, et lo jour 11 du mois 
davril, sur ‘lstasion do Chamonia 
ItatlesAnne vorivode Frassy Lringgis: 
Josgpli, menhetrà,. qumiciite è Vil: 
‘trimmailio; Golimd adblisiartateite de 
506 enfane-miucura _Frassy Pierre- 
Joseph, Jacques-Bernard, César; Jo- 
sep, ‘Elle, Marie-Anno et. Mario- 
Eigdnie, Thomassot Maurico fon Jean 
Nicolas, domo è 1a &alle, dinod 
Quacter-Siimanu] fon Vines doni 
ii a Avine, arrondissement d'Aoatti 
province do uri, |'Iniséier Morbey 
Hirtt attacho:au predit tribuni civil 
d'Aoste, au moyen d'uze copie de 
son aclo de citation enregistrà è 

















Roste sona la N* 97. Avoc drolta de 
1. 10, pour 1a sigvifcation è tra 
‘or romisa d_ ME lo rovirwae Ul roi 
irta Iedit tribiunal, ‘et d'uno antro 
Biblito ct nffchéo A la porte du 
Midmo, a ché et assigné la domo 
euro Belfrond Marie-Louise née Ray- 
Mond, comme. administiatrico do sn 
file inineure. Belffond. Mario-Atigai- 
tino le for Jean Latucent, domiciliso 
ila Villo do Digue, cheflicu du dé 
artenient di Iasses-Albes, rue des 
Ghapoliera, N. 15, è compataltre en 
voio formelle pardevant _le tribunal 
ivi d'Aoste, province d Tin ans 
le dilai de 49 jours, aux fin d'in- 
tersonie dana Je procbs y ventilant 
‘ante lee predittinstanta, domandoirs, 
Îe@ frdre et sceurs Zacharie, Mario 
“Atigustine et MarioJoseph Belfrond 
leur pbse Jonn-Irangols Belfo 
détendenra, clients de MI? Zio, en 
Zachasie qii est declacé defsilan 
DOÙr y diclarer si ea sa qualité sus 
novel lle onend accept o ri: 
er pour la portion qui peat revenir 
dea lle la auccessio de Melirond 
Jean Michel do vivnat Jesn Frangoi 
on onol, concluant di ce quil pialse 























sini per pagare sfeun dubito contratto |a prédit tribuna] Ji fixer na terme 


dremptoice pour falre: la. susdite 
Aéelaradon, soa peino de volt, passé 
co délai, sans quil alt gie fait do 
ddelaration, Iadite hoirie répudide, 
fi moius poùr ce qui la concerne, 
Aste, 10.14 nrrlì 1867, 
Christilin subst. Pollia sir p. c. 


CITAZIONE: PER REITERAZIONE 
Con atto d'oggi dell usciere Luigi 
Sctragno addetto alla pretura Mon- 
viso di questa città, è stnto, sull'it- 
Stanza del negoziante Giounni Hoî 














Trompetto, n mente dell'art. 181 cod. 
pri civ. &° comparire innanzi detta 
Pretura, alle ore $ del 92 corrente , 
per la di lui condanna al pagames 
di 1.670 portate da pagherò Î°scorao 
gennaio cogli interessi al Up. 010 0 
‘a per la confernia. del sequestro 





Spese 
ita: fratelli | rasclato da detto ufficio 11 8 cor- 
LANIEMIESIGE CONO II QUGMAIA | ON te caio privo 





Torino, 16 aprilo 1807. 
1078 Brocardì sost. Isnardi. 





NOTIFICANZA 











del aziani Lorenzo. cui fosse 


giorno &U'corrasite, per iri vedersi | debitore verso li signori Toresa Ti. 


nivella © Vittorio Vertou per L: 988 
0 © spese, con citazione si suddetti 
giugali Vertou a ‘comparire nanti il 

5 pretore di Dora di Torino, alle 
ore 4 del mattino del! giorno 33 a- 





oll'arresto personale per mesì tre.e | prilo predetto, per assistore alln di- 


chinrazione. 





1670 PRECETTO 
Con atto in data d'oggi l'usciere 
pressa il tribunale di commercio di 








rectto al Matteo Derlear, già si 
lento in Tronzano, ed ora di domi 





del detto tribunale in data 26 gen- 
faio od intimato li 7 marzo mese 
tltimo scorso. 

Torino; 16 aprile 1867. 


Grossi sost. Giri 





PREGETTO! A TERZO 


Con atto 5 corrente, l'usciére Ber- 
gamasco presso il tribunale civile di 
‘Torino ebbe, ad inetanzà dell'io 
avv. Gio. Battista Notta senatore del 
Regno che elesse domicilio. presso il 
causidico Gili, a notificare nil, 








sidente in Torino, ed ora di domi 





Îi 
procetto, 21. gennaio scorso dall 
sciere di Caluso fatto. al di-lci geni 
tore Antonio, e farle: precetto quale 
terza posseditrice di pagaro in sua 
voce nel termine di giorni 30 la 
somma di. 9594 88 cotto pona della 
subastazione dei beni ivi descritti 
tuati in territori 
in casa e sito, 
‘complessiva superficie di are 76, WU, 
1678 Bergamasco tse, 


















NOTIFICANZA DI CITAZIONE 


Salla ricliosta della ditta Gioanni 
Carosso € comp. la quale elesse il 
stia domicilio, presso il: settosoritto; 
via S. Francosco da Paola, num. 
T'asciere Sapotti notificò souo <il 
iorno 15 corrento al ‘signor Achille 
ignani giù domiciliato in questa 
tà, ed ora di domicilio © residenza 
ignoti, Ja domanda che la stessa 
ditta fa di L. 250 prezzo merci ven- 
dutegli, citandolo a tale efetto a 
comparire termini dell'art. 141 del 
cod. di pc. civ. nanti la regia pretura. 
di Torino sezione Po, alle oro è del 
mattino del giorno 20 corr. 


Torino, 16 aprilo 1807. 
1698 L. Pavia' p. spec. 



























1671 NOMINA DI FERMO 





Torino con elezione. di 
presso ll sottoscritto ricorso oggi 





AIlilbmo sil. pregidente dal iribinale 
Stelle di quosta città, 6ide dito 
Ai tì nomina di 


ME 666, 
un Pesio che Fota dla denti 
fono ed estimo, dei Leni posasditi 
dal conte Carlo Rej: “Bonaudo 
di Villa S. Secondo sul territorio di 
Pianesza, Druent, Veneria Reele, In 
Cassa 6 San Gillio, descritti nell'atto 
di preset n gti 10 scorso marzo 
‘Bbttosdrittò Giriodi ilstletd jiri il 
predetto tribunale. 


Torino, 10 aprile 1807. 











Abr INCANTO 
(@* Pubbl.) 


All'udienza che avrà luogo avanti 
il tribunele civile di Cuneo il 14 
giugno. prossimo Venturo, ‘ore 11 dol 
mattino, ‘nd instanen. del sig: Audisio 
Nihccnro, di Giacomo, resdeuto. 4 
(Gun, si procederà. ll'ncanto di 
tina ces, cole, © giardino; a pre 
giudicio di Beltramo Gionuni fa Gio- 
vanni, residente a Caraglio, ove sono 
toni gli stabi. 

Îincnato è aperto sil. prezzo di 
L,, 651, od allo condizioni di cui nel 
bando venale 3 marzo 1867. 

Vennero ingiunti i creditori di detto 
Bolkramo a depositaro neln caiol- 
Merla del tribunale, nel tormine di 

iorni 34 dalla notificazione del bando, 
"Toro domande, di collocazione, 
per ISstruzione. della ‘graduazione 
venne delegato il sig. giudice Fran- 
Neaco Luigi Noel. 

Cuneo; 5 aprite 1807, 

Rovere Vincenzo p. è. 





























SUBASTA E GRADUAZIONE 
(A Pubbl) 


Sull'instanzn di Pellegrino Maria 
vedova di Giordanengo Giosnui Hat 
tista, residento. solle fini. di Boves, 
‘ammessa a) beneficio del poveri cori 
dooreto 13 fobbraio 1865, il tribunale 
civile di Canco con sun sentenza resa 
Î 24 marzo 1866, autorizzò, contro 
Giordanengo, Bartolomeo fu Battista, 
‘suinomato Zita de Cech, residente a 
Robilante , l'espropriazione forzata 
per via di snbasta degli stabili dl 
medesimo lm allora posseduti, ed in 
oggi, stanto Il suo decesso, dai suoi 
‘ted Giordanengo Gioanni Battista 
‘ed Anna Dicia fratello © sorella; coma 
Minori, rappresentati dal Joro tutor8 
alito Glordanengo Battista, su quello 
atesso territorio di Robilante, nella 
segione detta. dol Malandrè, conti 
stenti detti stabili i un casolaro ri 
atico composto di stalla e finile, ed 
ih duo pezze campo, un bosco. di 'ca- 
stagno od una piccola atriscia di prato, 
il tutto della complessiva superficio 
di avo 88 ciréa. 5 

Colla stessa sentenza sudata si di: 
chiarò aperto il giudizio di gradua 
zione per la distribuzione del preszo 
ricavando da  quell'incanto e si no- 
mind a giudico commesso il si 
Yocato Antonio Botta, mandandoci Î 
giungero tutti li avcnti ragiono alri 
ferito prezzo, n° proporre i loro cre 

ra giorn] trenta dalla notificaiza 
dell'infradatato: bando, — 

on ‘ordinanza presidenziale, poi 
delli fi cadente mese di marzo fu:îls- 
tata, por l'incanto. delli, succennnti 
stabili; l'udianza di questo tribunale 
civile e corrozionale di Cuneo dell 
‘Maggio prossimo venturo, ore uni 
aintimeridiane: 

L'asta verrà aperta în tre distin 
Totti © sul prezzo: il lotto 1° di lire 
quarantasei, il lotto 2° di lire trenta» 
quattro; ed il lotto °° di lire trenta, 
sotto l'osservanza dello condizioni di 
cui nell'analogo bando venale in dato 
25 fuggente marzo, autentico Fissore 
cancelliero, e visite. nell'ufficio del 
sottoscritto. 

Cuneo; 29 marzo 1807. 

e ltfund Francesco Eugenio p- 
1a 






















































1618 NUOVO INCANTO 
E GRADUAZIONE 


Dietro aumsnto di idsto fattsai dal 
sig. Calzia Antonio residento a Sa- 
Juzzo, al prezzo degli stabili stati,ad 
iustanza. delle Maria ©. Maddalena 
sorelle Mina fu, Antonio, residenti a 
Scarnaliggi, ulastati con sontenza di 
questo tribunale civile tn dota. 15 
gennaio ullimo, a danno di. Mattio 
Giacomo fu' Gio. Battista, residento 
in questa città, venno dal ‘sig. pre- 
sidento del sullodato tribunale, ‘con 
decreto dell'8 corrente; mese, fissata 
pel nuovo incanto l'ulieoza dello 
Stesso tribimale del 9' maggio pros. 
simo, ore. 10 antimoridiane. 

1 beni sulastandi consistono în una 

se i 
ch, siti fa territorio 
di Pagno, nelle. regioni della. Croce; 
‘Romondina e Pasella, e Ja, vendita 
‘avrà Ivogo în tn so Jotto, sul prezzo 
aumentato di L. 9957, ed allo con- 
dizioni espresse nel elatiro, Inndo 
venale d corrente sottoscritto Galfrà 
cantelliere. 

Ed'in conformità. della. scdatata 
sontonza di subastazione @ di aper- 
tura della ‘radiazione sul prozzo ri- 
oavaudo, la di: cui istruzione venno 
‘commessa al ‘ig. giudioc: Bodo, si 0i- 
dind al creditori inscritti di doposi- 
tire nella cancolloria di détto tribi- 
nale le loro motivato domande di 
ollocazione coi documenti giustifica» 
tivi nel termine di giorni trenta dalla 
notificanza di detto bando, 

Saluzzo, 12 aprile 1847, 


Deabate sost. Tsusca p. 0. 

















Toriva ex Tip, G. Favale è Gini 





